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PARTE OFFICIALE

Il numeroMDCXCI (parte supplementare)
della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER LA VOLONTÀ DBLLA NAZIONE

RE DTfALIA
Veduto l'articolo 3 della legge 6 luglio 1862,

n° 680;
Veduta la deliberazione della Camera di com-

mercio e d'arti di Foggia (Capitanata) del 21
agosto 1865 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro d'agricoltura ,

d'industria e di commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. La Camera di commercio e

d'arti di Foggia è autorizzata a fare eseguire
le vendite volontarie delle merci al pubblico
incanto ai termini dell'annesso regolamento
che sarà firmato d'ordine Nostro dal ministro
d'agricoltura, industria e commercio.
Ordiniamo che il presente decreto

,
munito

del sigillo dello Stato
, sia inserto nella rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
I)ato a Torino, addì 1° ottobre 1865.

VITTOIUO EMANUELE
TORELLI.
ÛUINTINO SELLA.

* Regolamento per le vendi'e volontarie delle merci al
pubblico incanto clic potranno eseguirsi presso la
Camera di commercio e d'arti di Capitanata resi-
dente in Foggia.
Art. 1. Chiunquevoglia fare eseguire vendite

volontarie di merci al pubblico incanto per
mezzo della Camera di commercio e d'arti in
Capitanata ai sensi dell'articolo 3 della legge
6 luglio 1862, n° 682, dovrà dirigere domanda
al presidente della stessa, il quale l'autorizzerà
semprechè il valore delle merci superi le lire
duecento. La d°omanda dovrà inoltre conte-
nere : -

A. La descrizione delle merci da esporsi in
vendita, la loro natura, qualità e quantità in
numero, peso e misura;
B. Il minimo del valore da servire di base al-

Pincanto ed il modo di pagamento;
C. Tutte le altre condizioni della vendita;
D. Il luogo dove esiste la merce e le condi-

zioni della consegna;
E. L'esibizione del campione o della mostra,

se occorre o se sarà richiesta dal presidente,
previa la debita garanzia del venditore per l'e-
satta corrispondenza;
F. L'elezione del domicilio in Foggia.
Art. 2. In calce di tale domanda il presidente

rilascierà l'ordinanza contenente l'autorizzazio-
ne del pubblico incanto alla base delle stabilite
condizioni, destinando uno dei componenti la
Camera onde presiedere la vendita qual com-
missario delegato, assistito da uno degli uffi-
ciali della segreteria, rimanendo anco nelle fa-
coltà del presidente surrogare nel corso della
vendita altro componente in caso diimpedimen-
to del primo.
Art. 3. Prima che sia spedita l'ordinanza, il

venditore dovrà versare a titolo di deposito
presso il tesoriere.della Camera la metà del di-
ritto che alla stessa attribuisce il 2° comma del
cennato articolo 3, legge 6 luglio, vale a dire il
quarto per cento, liquidabile col prezzo della
merce dichiarato nella domanda, salvo al pre-
sidente la facoltà di ridurre il deposito ad una

cifra inferiore alla meta, ove l'importanza della
vendita 10 consentisse.
Art. 4. Il commissario quindi stabilirà, d'ac-

cordo col venditore, il giorno, l'ora ed il luogo
della vendita per mezzo di pubblico avviso ma-
noscritto da affiggersi nel soliti luoghi della
città diFoggia, otto giorni prima della vendita
o meno a volontà del venditore. Questo avviso
potrà ben anche, se si vuole, essere inserito nel
giornale della Camera stessa, ed in mancanza
in altro che verrà indicato dal commissario. Se',
oltre a ciò, si desiderasse dal venditore un ma-
nifesto stampato, da affiggetsi nei siti frequen-
tati dal commercio, avrà dritto a richiederlo,
sottostando però alla spesa. Detti avvisi e ma-
nifesti dovranno essere estesi in carta dabollo.
Art. 5. Nel giorno, ora e luogo designato

negh avvisi, il commissario che presiede alla
vendite, per mezzo diun banditore, farà annun-
ziare aperti gl'incanti a base degliavvisi, ed am-
metterà le offerte sia a voce, sia per iscritto, e
sia anche per mezzo di procuratore autorizzato
dall'offerente con mandato speciale, dellacuief-
ficacia giudicherà lo stesso commissario. In
tutti i casi l'offerente sarà tenuto a dare idonea
cauzione, sia anche con firma nota in commer-

cio, afÏinchè possa rispondere delle conseguenze
dell'aggiudicazione. .

Art. 6. A giudizio del commissario delegato,
le merci esposte in vendita rimarranné definiti-
vamente aggiudicate al maggior offerente, dopo
estinte tre candelette di seguito, di cui l'ultiria
sia vergine, nè si darà luogo a nuova offerta di
aumento qualunque.
Art. 7. Compiuta la vendita, l'aggiudicatario

prendendo consegna degli effetti aggiudicatigli
versera 1mmantinente nelle mani del venditore
il prezzo di dggiudicazione o quell'acconto fis-
sato nelle condizioni, e su di esso sarà prelevato
il valore dei dritti della Camera, corrispondente
al mezzo per cento, tenuto ragione di ciò che si
è anticipato per depasito. E sarà altresì prele-
vata la tassa di registro del mezzo per cento in
pro dell'erario pubblico, e questi dritti saranno
versati in potere del commissario che li passerà
al tesoriere della Camera.
Art. 8. Insorgendo controversia tra il vendi-

tore e gli offerenti, il commissario potrà sospen-
dere l'incanto, e se ne otterrà autorizzazione
per iscritto dalle parti, rimetterà la questione al
giudizio arbitramentale della Camera, altrimente
aspetteràla pronunziazione del magistrato com-
petente. Di tutto ciò sarà redatto analogo pro-
cesso verbale.
Art. 9. La Camera non assume responsabi-

lità, nè garanzia alcuna per le reciproche obbli-
gazioni dei contraenti.
Art. 10. Se l'asta rimane deserta per man-

canza di concorrenti, o per volontà del vendi-
toro, deve costui sborsare alla Camera la somma
di lire 10 a titolo di compenso e di rimborso di
spese, le quali lire 10 potranno pure ritenersi
dalla somma depositata, giusta l'art. 3 del pre-
sente regolamento, restando a libertà del vendi-
tore sperimentare un secondo incanto a ribasso,
pel quale verrà designato il giorno dal commis-
sario, purchè il valore ribassato risulti sempre
maggiore delle lire duecento, diversamente- si
dovrà provocare l'autorizzazione della Camera.
Ove l'incanto a ribasso abbia luogo, sia per

disposizione del commissario , sia per conces-
sione della Camera, in allora il dritto fisso pa-
gato di lire 10 sarà conteggiato col dritto pro-
porzionale del mezzo per cento sul prezzo che
risulterà dall'incanto.
Art. 11. Se l'aggiudicatario si rende inadem-

piente agli obblighi derivanti dall'aggiudica-
zione, si darà luogo alla rivendita in danno per
conto e rischio di lui.
La vendita sarà rimandata ad altro giorno

destinando dal commissario, e il deposito sarà
calcolato sul prezzo di aggiudicazione preceden-
temente ottenuto, salvo al venditore il dritto di

farsi rivalere dall'aggiudicatariö inadempiente
dei danni ed interessi.
Art. 12, Le vendite per massima generale sa-

ranno eseguite nella residenza della Cainera, e

qualora si dovessero effettuare in luogo diverso,
le spese di trasferimento ed ogni altra occor-

rente cederanno a peso delvenditore medesimo.
Art. 13. Gli atti relativi agli incanti saranno

registrati per cura della Gamera nel termine di
trenta giorni, giusta il prescritto dell'art. 27
della legge 21 aprile 1861, n° 585.
Art. 14. Presso la segreteria della Camera

sarà tenuto un registro in carta da bollo, sul
quale verrà trascritto il sunto dei verbali redatto
nell'atto della vendita, ed in esso verrà indicato:
Il nome, cognome, paternità e dimora del

venditore e del compratore. La data ed il nome
del giornale sul quale si è inserito l'avviso della
vendita. La quantità, qualità e natura della
merce esposta in vendita. De marche ed i nu-
meri della stessa. Il luogo ove è depositata. Il
giorno della vendita. Il prezzo ottenuto. La ci-
fra dell'eseguito deposito. L'ammontare del di-
ritto fisso riscosso. Il prezzo totale della merce
venduta. L'ammontare della tassa pagata all'e-
rario pubblico. L'ammontare delle altre spese.
Le diverse osservazioni che si crederanno op-
portune.
Art. 15. Di tutto ciò si potranno rilasciare

copie od estratti a seconda delle richieste.
Visto d'ordine di S. M.

. Il ministro d'agricoltura, industria e commercio
TORELLI.

RelationeaS.M.inudienza delfs ottobre1865
del Ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio sull'instituzione del credito fondiario,
precedente il B. Decreto portante il n° 2541,
pubblicato nel n° 279.

SIRE,
Fra le diverse fonti della pubblica ricchezza,

nessuna ebbe ad incontrare tempi cotanto in-
felici, per cause indipendenti dall'uomo, quanto
l'agricoltura. Volgono ora circa quindici anni
dacchè la malattia che attacca la vite compro-
mise in molti luoghi d'Italia 11 raccolto del vino
nei primi tempi in modo assoluto , e quindi es-
sendosi divulgato il rimedio dello zolfo, per-
cosse in grado meno forte, ma lasciando dietro
sè innumerevoli danni; più dura ancora fu la
sorte che colpì gli allevatori di bachi da seta ,

essendo il raccolto dei bozzoli l'essenzialissima
fra tutte le risorse dell'Alta Italia, esso pure
ridotto alla metà, al terzo

,
ed anche meno de-

gli anni ordinari dall'atrofia non peranco doini-
nata, sì che a molti ma molti milioni si eleva
il danno risentito

,
ed in tempi pur troppo dif-

ficilissimi.
Il Governo di Vostra Maestà più volte pensò

e tentò venire al riparo di tanta sventura, cer-
cando modo di sollevare l'agricoltura colla via
più diretta che è possibile, quello di facili-
targli il modo di trovar capitali. Ne fanno fede
i diversi progetti che furono sottoposti dap-
prima al Parlamento Sardo e quindi al Parla-
mento italiano per l'instituzione del Credito fon-
diario ; ma complicazioni politiche ,

ed altre
cause, ma più di tutto le crisi continue che ten-

· nero sempre altissimo l'interesse del danaro,
, impedirono che questi progetti si attuassero e

divenissero legge. Frattanto l'agricoltura versò
sempre più in cattive condizioni, reclamando
sollievo. Il sottoscritto credette suo dovere ri-
volgere fino dai primi tempi ch'ebbe l'oncie di
essere chiamato afar parte delConsiglio di V. M.
la più seria attenzione a quell'argomento ,

ma

il quesito si presentava ben difficile. Trovar ca-
pitali per l'agricoltura ad un patto moderato
del cinque o sei per cento, mentre il commercio
e le industrie lo reclamano per sè , pagando

, l'otto, il nove ed anche il dieci per cento era
quesito poco meno che insolubile. Tuttavolta
studiando la discussione ch'ebbe luogo alla Ca-

'

meta dei deputati in occasione del progetto del
credito fondiario che volevasi accordare ad una
società privata, e ponderando molti savi consi-
gli emessi nella relazione della Commissione,
ventie fiel pensiero di affidare la realizzazione
di quel piano af banchi di Napoli , e Pa-
lermo ed alle Casse di risparmio siccome

quei stabilimenti che avevano il maggior cre-
dito già ben solido ed il più popolare. Con que-
sto intendimento il 20 dicemUre dello scorso

anno diramava una circolare alle R. Prefetture
nella quale, svolte le idee principali del piano,
si chiedeva che ragguaghassero intorno alla

probabilità della riescita, consultata per quanto
possibile l'opinione pubblica e le Casse di ris-

parmio. Il credito fondiario è impossibile se non
havvi piena confidenza nelle cartelle che emette
e se queste non hanno corso sostenuto al pari
delle carte le pin accreditate; ma per ottenere
questa fiducia non basta l'assicurazione che alla
cartella emessa corrisponda un'ipoteca, e neces-
sario che l'amministrazione, che è la vera re-
sponsabile, sia cosi elevata nel concetto del pub-
blico che non si ammetta il dubbio che le car-

telle possano mai incontrar ostacolo per l'esatto
pagamento degli interessi, nè per quello del ca-
pitale. Ora questa fiducia non s'improvvisa; e
frutto essa pure del tempo. Fortunatamente per
l'Italia si annoverano tre Istituti che si possono
dire giganteschi, e che tutti nella rispettiva sfera
godono la piena fiducia del pubblico, e sono: 11
Banco di Napoli, la Cassa di Risparmio di Mi-
lano, ed il Monte de' Paschi di Siena. La prima
venne fondata da piá-di 40 anni fa, gli altri due
stabilimenti contano esistenza secolare. La pra-
denza, la saggezza colla quale vennero retti, la
fortuna colla quale tutte traversarono tempi
difficili, ha procurato loro un credito solidio

simo; era su quei stabilimenti che fondavano le
speranze. Il progetto veniva divulgato da quasi
tutti i periodici del regno. Buona, anzi posso
dire quasi unanime, fu l'accoglienza che la pub-
blica stamph fece al progettg ed i tre stabili-
menti, dopo un lungo carteggio necessario per
ben spiegare quest'oggetto di tanta importanza,
accettarono in massima di assumere nelle rispet-
tive sfere il credito fondiario. Si fu allora che,
chiamati a Firenze i rappresentanti dei mede-
simi, fu ripreso ad esame il progetto in concorso
dei signori Ministri delle Finanze e di Grazia
e Giustizia. Le basi vennero allargate e fatto sì
che i tre stabilimenti estendessero le loro opera-
zioni a tutta la penisola, si introdusse unità per-
fetta d'azione e si combinò infino il progetto
che essi hanno l'onore di sottoporre alla san-
zione della Mastà Vostra.
Per esso tutta la terraferma del regno d'l-

talia è divisa in tre parti. Il Banco di Napoli
assume la parte dell'Italia meridionale, la Cassa
di risparmio di Milano l'alta Italia e il Monte
dei Paschi 1Italia centrale; il progetto spe-
cifica in modo dettagliato le provincie assegnate
a cadun stabilimento.
Quantunque il credito che godono sia la ga·

ranzia maggiore che offrono, non pertanto essi
stabilirono una garanzia speciale, assegnando il
Monte dei Pascht un milione, la0assa di rispar-
mio di Milano quattro milioni , ed il Banco di
Napoli otto milioni a quello speciale uso. Essi
emett,eno cartelle fondiarie tutte dell'egual for-
ma, rispondendo ognuno delle proprie, ma Puno
stabilimento accettando e pagando quelle del-
l'altro.
Le cartelle non si emettoilö che sopra la ga-

ranzia d'uno stabile del doppio valore legal-
mente ipotecato. Ogni anno si estinguono tante
cartelle quante corrispondono al capitale da e-
stinguersi.11ministro di grazia e giustizia ha ac-
consentito alcune facilitazioniindispensabili per-
chè la procedura dell'espropriazione possa farsi
con sollecitudine, ed il ministro delle finanze ha
coadiuvato esso pure, accordando una semplifi-
cazione nel pagamento delle tasse, calcolate pe-

rò nella giusta misura, talchè non includonodi-
minuzioni a danno del tesoro, ed ha inoltre ac-
cordato che si pagassero gl'mteressi delle car-

telle alle tesorerie dello Stato con che gl'inte-
ressati stabilimenti fornissero i fondi.
Gli stabilimenti dal canto loro s'impegnano a

mutuare, mediante le cartelle, ai proprietari in
ragione di lire 5. 60 cent. per cento; sulla som-
ma suddetta, cent. 15 vengono prelevati qual
correspettivo dei diritti alla finanza, talchè l'u-
tile degli stabilimenti residua in lire 5 45 per
cento. Si aggiungerà poi quella quota che si

converrà col debitore per l'estinzioue del capi-
tale, ma questa è facilitazione a tutto suo bene-
ficio.
In quell'interesse veramente modico, nella fa-

coltà di pagare il capitale a rate piccolissime
ed in modo insensibile, sta il vantaggio del pro-
prietario, la sperata risorsa dell'agricoltura.
In tempi nei quali l'interesse del danaro im-

piegato anche in modo sicuro si eleva all'otto e

nove per cento, trovare stabilimenti solidissimi
che mutuano al 5 e 45 parrebbe un'anomalla so
non si considerasse che sono appuntoqueistabi-
limenti che possono sacrificareuumaggiorlucro
presente in vista di un utile futuro, sono dessi
che avendo la fiducia del pubblico che reca alle
loro Casse di risparmio il danaro al4 per cento
possono dedicare parte de'guadagni a consoli-
dare la nuova instituzione che si fonda essen-
zialmente sul corso che avranno le cartelle. In

questo sta la differenza grando fra un'istitu-
zione che si fonda su quei stabilimenti di
creditp e godono di fama antica, in confronto
ad istituzione che proveuisso da privati. Il
credito, giova ripeterlo, non si improvvisa ed
è frutto del tempo; le medesime cartelle che,
sortissero da una società privata potrebbero
subire ribassi da annullare il beneficio che
neviene ai proprietari; Ic cartelle invece emesse
daque'stabilimentisi terranno si alte in forzaap-
punto dell'antico credito che godono essi, i ga-
ranti, che otterranno tutti lo scopo, ossia l'a-

gricoltura di trovare i capitali realmente a quel
tasso e lo stabiliment.o di prosperar viepplu a
beneficio suo e pubblico. Non sarà certo al pri-
mo istante e comeperincanto che si troveramio
da impiegar tosto ingenti capitali, nè che gli
stabilimenti potranno fare immediatamente vaste
operazioni, converrà lasciar il tempo indispen-
sabile anche a questo, ma se cravi mezzo possi-
bile, se eravi via per giungere a quello scopo di
sollevare l'agricoltura,i ministri proponenti crc-
dono sia quella da loro prescelta.
Una circostanza grave vuol essero spiegata

alla Maestä Vostra, ed è la deliberazione colla

quale fu stabilito farsi per decreto reale da con-
vertirsi in legge una tale concessione.

È certo che solo gravi considerazioni pote-
vano motivare una tale deliberazione presa in

Consiglio dei ministri.
Conviene anzitutto ch'io premetta come non

furono già gli stabilimenti necennati che ven-
nero ad esibirsi di assumere il credito fon-

diario. Si fu il Governo che li ricerco; l'impor-
tanza dell'affare,iltraslocodellacapitale edaltre
circostanze imprevedute fecer sì che si dovette

perdere molto tempo, gli stabilimenti avevano
d'uopo di dare una direzione ai loro capitali, e

desideravano ser tire dalla incertezza e vi avevano
diritto.1preparativi per una simile impresa abbi-
soghano essi pure un tempo non piccolo e spese
non lievi, la preparazione stessa delle cartelle,
affare delicatissimo richiede cura e tempo.-E
vero che prossima èl'apertura del Parlamento,
ma prima che sia costituito e possa funzionare
un parlamento nuovo richiede sempre non breve
spazio di tempo, e poi vengono in prima linea
le leggi d' urgenza, talchè ben lontana poteva
essere I epoca che la legge avrebbe potuto 11-

nire il suo corso. - Dall'altra parte l'urgenza
di affrettare per quanto è possibile un sol-
lievo all'agricoltura vi è certo in grado sommo,

APPMDIÐ

IL CONTE SALVI
SCHE DELLA VITA REALE.

(Continuazione - Vedi numeri 238, 239, 2t0, 243, 244,
245, 246, 252, 253, 254, 261, 262, 264, 265, 266, 267,
268, 272, 279)

XX.
Ciarle di villaggio.

Quando, in una bella giornata sul finire di
marzo, si videro da Sant'Ignazio tutte le fine-
stre del Bresciello aperte, e i servi spolverare,
e i fattori correre affaccendati, e il giardiniere
spargere di ghiaia i sentieruoli serpeggianti
tra l'erbe nascenti, si comprese tosto che il
conte Salvi doveva fare una visita alla sua

proprietà. Il buon curato ne gongolò, e le altre

persone notevoli del paese furono liete pensando
al movimento che avrebbe potuto recare fra
loro la presenza di un conte Salvi abituato ai
splazzi della capitale, il quale non avrebbe man-
cato di dare qualche pranzo equalche festicciola.
Le signore eleganti diedero uno sguardo alle
loro guardarobe e pensarono a rimodernare le
loro più belle vesti di seta. E quando due o tre

giorni dopo si videcomparire la baronessa Tenco
al suo casino di campagna, si disse tosto che
aveva lasciato più presto la vicina città di X....,
dove dimorava nell'inverno, perchè qualcuno
l'aveva avvertita del prossimo arrivo del giovane

proprietario del Bresciello. Era questa una ma-
ligna supposizione, senz'altro fondamento salvo
quello che la baronessa conduceva seco una sua
nipote, bellissima si pretendeva, ma che aveva
già un piede per metà nel purgatorio delle ra-
gazze da marito.
Si bucinò a 1µngo fra i buoniabitanti di San-

t'Ignazio circa il motivo che poteva spingere il
conte Salvi a lasciare Torino in quella stagione
per ritirarsi al Bresciello. Se dovessi notare qui
tutte le supposizioni che vennero fatte e discus-
se nelle famiglie, neicrocchi del caffèNazionale,
nella farmacia, ovunque insomma si trovavano
riunite tre o quattro persone, non la finirei più.
Forse taluno si stupirà come l'andare o il ve-
nire del conte potesse avere tanta influenza
sulla pacifica popolazione di quel villaggio. Ma
a cagione appunto della calma che regna del
continuo nei paeselli come SantTgnazio, la più
piccola novità di questo genere ha un'impor-
tanza tale da confondere gli abitanti di una
grande città. Perciò non è a stupire se tutte le
ragazze di civil condizione, educate in quel can-
tuccio di terra, sognassero per eroe del romanzo
della loro vita il seducente erede del cav. Ubal-
dino; e le donne maritate sospirassero di ve-
derlo in casa loro e, chi lo sa? forse ai loro
piedi, perseguitarle con un colpevole affetto ,

salvo certamente arespingere convirtuoso di sde-
gno le dichiarazioni del temerario Lovelace: e

se gli uomini stessi, i quali si conoscevano tutti
a fondo come i membri di una stessa famiglia,
fossero lieti alla prospettiva di trovarsi con up

essere meno noto e che riconoscevano istintiva-
mente come ad essi superiore.
Ma chi si commosse poco piacevolmente alla

notizia della venuta del conte Salvi, si fu Euge-
nia. Ogniqualvolta le si parlava del cugino, ella
lasciava trasparire un senso di disgusto che non
poteva reprimere, e che i suoi amici non sape-
vano spiegare altrimentise non col fatto che egli
aveva ereditato la sostanza del marito, senza
pensare come l'avere essa rifiutato la sua parte
nell'eredità dovesse escludere almeno ogni ac-
cusa di cupidigia. La ripulsione d'Eugenia pel
cugino era formata da un misto d'odio e di di-

sprezzo di cui certamente nessuno avrebbe sa-
puto rendersi ragione. Sì, ,quella creatura deli-
cata e buona nel fondo, sapeva odiare: ella
odiava Leopoldo per tutti i dispiaceri che aveva
procurato al vecchio compagno che aveva amato
e venerato come un padre: lo disprezzava a ca-
gione della ipocrita dichiarazione d'amore che
aveva tentato di farle, mentre ella indovinava
colla sua perspicacia femminile i sentimenti

poco affettuosi che nutriva a di lei riguardo.
Oltre però questi motivi di fatto, esisteva nel

suo cuore una sorda irritazione la cui origine era
quasi un mistero per lei, e di cui talvolta perfino

I se ne dava colpa. In questi suoi intimisentimenti
entrava al certo un po' d'ingiustizia: così essa
pensava talvolta,ma non giungeva a guararsene.
Sarebbe morta mille volte piuttosto che divi-

| dere qualche cosa col conte Salvi od accettare
dalla sua cortesia un bicchier d'acqua.
Quando il conte Salvi y,iunse al Bresciello, ed

ebbe consacrato i primi istanti a ricevere i

complimenti delle persone.che gli stavanomeno
a cuore, si abboccò a lungo col curato, e s'in-
formò da lui della cugina Eugenia, esternando
il desiderio di visitarla pel primo. Egli pensava
forse al capriccio d'Albina di volere stringere
relazione colla cugina , e un po' per compia-
cere la fidanzata, un poco perchè ambiva da

lungo tempounaschiettariconciliazionefraloro,
ei pregò don Casimiro di far le trattativo ne-
cessarie per indurre la vedova a riceverlo ami-
chevolmente.
- È inutile, signor conte, rispose il curato,

con un gran sospiro , la signora Eugenia non
vuol sentire a parlare di lei, l'ho veduta impal-
lidire al solo annunzio del suo arrivo.
- Non mi ha dunque perdonato ancora il

delitto di esse stato cugino delmarito, poichè
non ho altra colpa ai suoi occhi, che io sappia?
Così dicendo il conte Salvi guardava altrove

distratto e malcontento. Il curato replicava in-
tanto che la signoraEugeniaera un'ottima don-
na, ma aveva una testa di ferro, per cui era me-
glio lasciarla in pace. Che esso, l'illustrissimo
conte Salvi, aveva già fatto anche troppo insi-
stendo tanto per l'accomodamento dei comuni
interessi, e che i rifiuti reiterati già da lui subiti
giustificavano pienamente Pobblìo completo nel
quale conveniva lasciare la vedova del cavaliere

i Ubaldino.
Ma il conte gli rispose con una certa emozio-

ne che egli intendeva onorare la memoria del
I suo povero engino occupandosi della di lui ve-

dova, nè si sarebbe mai scoraggiato d'insistere
per mandare a termine quello che credeva una
buona azione; si raccomandava nuovamente a
lui, curato ed amico d'Eugenia, per indurla ad
appigliarsi a sentimenti migliori. Don Casimiro
si mise, come sempre, a disposizione dell'illu-
strissimo conte, ma non mancò di pensare in

cuor suo e di dire anche con qualcheduno cho

oramai la generosità del nobile personaggio
verso la cugina prendeva le proporzioni di una
monomama.

Se poi le persone ragguardevuli di Sant'I-
gnazio avevano contato sui buoni pranzi e sulle
festicciuole date al Bresciello per rompere la

monotonia della vita campestre, s'ingannarono
a gran partito. Il conte passava appena qualche
ora del mattino al Bresciello, e il rimanente

della giornata al Castelvecchio in compagnia
delle signore Grimaldi.B cambiamento improv-
viso d'aria, non che giovare alla piccolaClorin-
da, aveva risvegliato in lei qualche incomoduc-
cio che teneva sospeso il cuore della madre e
lasciava molta libertà a madamigella AlÉina. Le
case di campagna circonvicine erano tutte a

quell'epoca dell'anno disabitate, nè v'em a te-

mere dei due giovani alcuna censura. Lunghe
passeggiate solitarie formavano dunque il loro
Miletto, e Leopoldo non tornava per l'ordinario
a casa sua che nel dopopranzo avanzato, assa-
porando in sè stesso le gioie della giornata.
Questo genere di vita fu presto notato: tutti

coloro che avevano contato sulle antiche rela-
zioni col conte Salvi, rimasero crudelmente de-
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gli stabihmenti non chiedono alcun sacrificio
allo Stato, ma quanto ancora piå importa non
venneloro accordato alcun privilegio. - Essi
l'avranno di fatto dalla nessuna probabilità che
altri possa semre a far loro concorrenza, ma
in realtà nessun privilegio di diritto fu loro
accordato. Il progetto è basato su normo trac-

ciate dalla Camera passiata, esso non chiede sa-
a privilegio, ed è reclamato da ur-

o,bisogno, sono queste altrettante ra-
amo valide e tali da ripromet-
al nostro operato dal senno del

se anche fammo da quelle ragioni
EbWgati anticipare sulle decisioni del mede-
'sinfo.-=- Rapporto alla Sicilia ed alla Sardegun,
si tratta ora di cambiare col Banco di Sicilia,
stabilimento parimenti accreditato, una consi-
nule operazione e con esso tutte le parti del
Regno avrebbero uno stabilimento al quale ri-
volgersi. - Nella fiducia che il risultato vorrà
coronare gli sforzi del Governo di ¡Vostra Mae-
stä, ho l'onore di sottoperle il relativo decreto
da convertirsi in legge.

Il ministre diagricoltura, industria e commercio
TORELLI.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

SENATO-DEL REGNO.

L uflicio della Questura del Senato del Regno
avverto i signori senatori, che gli sono perre-
nuti dal Ministero de' lavori pubblici i libretti
di libera circolazione sulle ferrovie italiane e sui

piroscali postali, i quali loro Verranno rimessi,
dietro richiesta, dalPeconomo del Senato stesso
o spediti secondo le indicazioni che gli saranno
date.

R. ENIHRSITÄ DI PAVII
AVTISD.

La Commissione eletta pel concorso alla Cattedra
di Algebra complementare e di Geometria analitica
vacante in questaUniversità ha staBilita.il 6iorno
7 novembre prossimam•nte venturo per,procedere
all'esperimento delladisputa o controversla, a senso
dell'art.119delRegolamentouniversitariosancitocol
1L Deceto 20 ottobre 18ô0.
Sono pertanto invitati i signori concorrenti per e-

same, o per titoli ed esame, a trovarsineldettogiorno
nell'Universitàsurriterita,dove,alleoret2meridiane,
avrà principio l'accennato esperimento.
Sarà bene perð che cÌascuno di essi faccia perre-

mire al sottoscritto sedici esemplarl della suadisser-
tarione in teinpo chese ne possa fare la distribuzione
ni membri dellaCommissione e soprattuttoagli altri
aspiranti ono giorni almeno prima det ilssato per l'e-
same giusta l'gd. 119 sopracitato.
Cóncurrenti per esame, o per titoll ed esame:
Platner Giacomo, Pavia. - Rizzati Annibale, ble-

dens. -- Roselli Ercole, Ancona.- Saccani Luciano,
Parms.- Siacei Prancesco, Pavia.-
Pavia, 23 settembre 1805.

15 Regore: G. CasToxx.

R. 8000LA NORMALE SUPERIOBE DI PIS4.
Si avvertono tutti i giovani, che hanno inviato la

loro istanza per l'ammissionealla R. scuola sudt.etta,
che gli esami di concorso principieranno nelle sei
primarie Università del Regno il giorno 6 novembre

p. v.
Pisa, 29 ottobre 1865.

Il Direuore: Exmcö Beret.

DIRNIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGliO D'ITALIA.

Si à chiesto il tramatamento di una rendita di Ere

3500, iscritta sul gran libro del debito pubblico con-
solidato5.j•col n• 17135, intestata Boschi Martina,
vedova, nata Volpi fu Luigi domiciliata in Robbio, al-
legagdosi l'identità della personadellamedesima con
quelladiBoschi lbiartina vedova, nataVolpi,del vivente
Luigi domiciliata a Róbbio.
Si difTida chiunque possa avere interesse a tale

rendita, che, trascorso un meëe dalla pubblicarlorië
del presente, ove non intersengano opposizioni, sarà
operato il chiesto tramutamento.
Torino 28 ottobre 1865.

Pel Direttore Generale
L'Ispenore Generale
M. D'ARIEBžO.

CASSA CEHÀALE ÈEÌ DEPOSiÌI E Íll! PÉESÎlÌÏ
FRESSO LA DIÉEll058 St.1ERALE BEL BEBITO FORELit0

ist, azo.vo a'rraux
(ßeconda pubMicazione)

Coerentemente at disposto degli art. 178 e 179 del
regolameno per le Casse deiDepqsitise deiPrestiti,
approvata conR. Decreto 25 agosto 1863, n° 1444, si
notificaper norma di chi possa *verri interegse, che
essendo stato denunziato,nelledebite forme, lo smar-
rimentodella polizza sottodesignataspeditadall'Am-
ministrazione della Cassa dei Depositi e Prestiti di
Napoli, ne sará tilasciato ilduplicato appena trascorsi
sei mesi dal giornom cui avrà luogo laprima pubbli-

I

cazione del presenté, che sarà ripetuis id intervallo del 1849, Rquale potra senza dubbio venir alonarchianelFoperade1Tarif6ñnacogtitaBonaf ,5...2.46 sttanancon grande impazienzal'esito
di un mese per tre volte e resterà di pieno diritto migÚorata, ma che 1 momento costituisce la alla quale Phnneratore Frimcèsco Ginseppe cbl' -di queste de118erazioni. » (Monifewy *

annullata la p#1izza grècedente base positiva alla e dobbiamo attenerci. suo proclama Rel 20 settembre hatchiamatólO 1 Silegge nella Nele Erei. Pren.
Poliziane 1307, in data i3 agsta!Ñt det depoÁfo Laseconda azione vuole che il popolo ed popolazioni délla monarchia, i e Appena arrivata la risposta del Senato di

di lireí0 ,tatto daBacdare malia diCrottasile per idéputati perseverinoenergic:tmente nella lotta a Nelle provincie tedeschi FaÑ 'Francoforte allaNota 8 ottobre incominciò sti.
e i n. iliterna, ea espriin¢la speranza*çhe la nazione tazione non è però ancora passata ani bitounacorrispondenzafraigabinettidifienna
14 Direuore capo <li Dwisforse

° tedesca non disèonoscerà la niissione della della stampa periodica alle diverse el la e di Berlino.

ÛERE60LE $ 0 ROtrailasclera ingannare dalle appas società. Ma la non va così dalPaltra parte del a Nel priino dispaàció jíartità Jterlind si

Visto,per PAmministratore centrale renze diuna faltà situazione tradsitoriä. Leitha, dove il movimento elettorale si è esteso sarebbe di parere, dÍcess, d'in alli
p L'oratore provache questa risoluzione non e successivamente da Pesth sino ai comitati.PIB Dieta federale. Pure non ei vordbbetypWlarà

__
_

_

che la conseguenza della prima. remoti. subito alla confederazione; ma poichâtanfoy
Noi abbiamòbisogno, dice egli, che il popolo a I programmi dei partiti e le professioni di Vienna come a Berlino si trova elle le risposte

NOTIZIE ESTERE prussiano sia libero , perchè si veda che la ege. fede dei candidati si fannoognigiornopilt espli- di Francoforte anzicchè esser tali, sono piut-
---- monia della Prussia non compromette la libertà citi quando si tratta di sapere quali,afari de- tosto una polemica, coal conuna nota identica

Parssu. - La aura del 25 ottobre ebbe della Germania quale anzi vi troverà pro- vano essere considerati come comum fra l'Un• si inviterebbe il Senato a.rispondere in merite
luogo in Berlino Passemblea dei membridelNa. tezione contro il spotismo. gheria ed il resto dell'impero- ai reclami, ed alle intimazioni chesgli furono :

tionalverein appartenenti al comitato diBerlião. Farlando terza risoluzioney la quale di- « In generale si cerca di dimostrare c le fatta.
11 sig. Duncker, deputato, spiegò i motivi della chiara che lo Schlesw g Holstein ha il diritto di leggi dell'aprile 1848, state sanzíonate dalP1m-

« Quando arriveräla risposta,allora siricord
convocazione. disporre di så, ma riconosce che questo diritto peratore Ferdinando, stabiliscono in modo as- rerà alla Dieta appoggiandosisall'arJicolo)L.,
L'oratore rammenta che l'anno scorso i mem. trova un limitenei doveri che hanno quelle po- sai chiare il carattere delPunione parsment delliffo fuiale di Vienna. •

bri del comitato di Berlino avevano dimandato Polazioni verso la Germania, l'oratore constata personale che deve sussistere fra l'Ungheria eÀ La Garretta di Vienna.pubbyca la,1agge sul
l'unione militare , marittima e diplomatica dei che in mancánza di un poterde¢átrale tedesco altri popoli dell'impero· - controllo del debifd gobblico. .
Ducati alla Prussia, e che l'assemblea generale la Prussia ha it,diritto ed íl ýovete di rivendi- « Se l'Ungheria nello stato attuale del suo di" Questa legge porta che l'im¾o À i:onvo•
riunita ad Eisenach aveva riconosciute giuste care di faccia at Ducati I diritû decessari per ritto pubblico non ha null'altro di comune cogli cherà per il controllo del debito pubblico una
queste dimande relativamente alla marina. Protegyprli per térra ð per ingre; e la questione altri popoli de1Pimpero foorehô là persona del commissionepostasotto isnäi drdmiimmediati;
Non è esatto il dico che questaassemblea ge. che subito si presentasi è questa: come la Prus- sovrano, bisognerå coachiitdere ché.essa noa e cogli stessi diritti dei quali godevã¾prima

nerale abbia rinanciato alPantico programma sia si sbaintzerà del suo compossessore? Le deve concorrere che agh aggravu deBa lista ei-, commissione,
del Nationalverein, ma questa volta si ha a te- probaliilitànon sono certamente sfavorevoli. vile, ed alle spese provechte dal thantenîthedG Questa commissi ne dövrà indirizare alPim-
more un grave conflitto a Francoforte. I?Austria è paralizzata nelle sue finanze e dei rappresentanti del suo sovrano presso le peratore ogni qual voltilö cialeràspècessario,
L'oratore accennòPoltima fase dellequestioni nella sua politica m Ungheria ed m Italia. In Corti stramere? oppuro dovransi comprendere e non mai meno díana volfaalfanno, una rela-

dello Schleswig-Ilolatein. uesto momento il partito che si,opponeva al- negli affari comuni sottraiti alle competente zione che sarà fatta di pubblica ragione.
La convenzionediGasteinha creato un nuovo lingrandimento della Prussia non è già al po- della Dieta anche le finanze e le logga dogansk? Essa dovrà par pabblicare ogni übt in i jo

provvisorio; ma qual è la posizione della Prus. tere; ma PAastria va di fransazione in transa- « In quest'ultimo caso molti deputati dellu- stato del debito pubblico.
sin di fronte a (¡nesto provvisorio? Pare che zione; la rientrata del signor Schmerling al mi- semblea de11861 si pronunciano gia sm d'ora La commissione potra anché fate twa rela-
essa stia per cader nuovamente con un piede nistero farà cominciare di bel nuovo l'antago- per la formazione di un cornitato di centomem- zione.alla futura rappresenfanza delPimpeté.
nelle vecchie rotaie deBa costituzione federale nismo fra l'Austria e la Prusbia. bri, dove cinquanta deputati delpàesàdella Co Tutti coloro che facevano parte dens prima
colPaderire alla creazione di unanuova fortezza La vittoria di Gastein non è trionfo che basfi rona di Santo Stefano safanno chiamati i di¯ commissione sono stati chiamati a far parte
e di un porto federale, e di una marina tedesca, Per impédire the l'Austria non possa nel caso scatere i loro interessi comuni cogli àltri popoli della nuova. , cas)
mentre coll'altto piede pare si voglis consoli. attuale cedertri suoi diritti di compossesso alla dell'impero. Questa Commissi6ne mista surro¯

- L'arciduca Carlo Luigi è stato "

darsi defmitivamentenello Schleswig-Holsein. Dieta ed al prinéipp diþugustenburg. gherebbe il11eichsrath pieno proposto nellaþ protettoredelleindustriaanstrisché
Nessuno però dice ancora ciò che accadrà, Dopo tuttä In confusione che si è cacciata in tente del febbraio parte della osizione di Parigi pel1867 e'di

ma a sempre probabde che calmato lo slancio, qiiestò affûè tr difacile il dire cosa ei resti a a Altri affari come Pamministrazioneing tutte le altre sizioni in avremre.
la Prussia ricadrà nelle miserie federali. fare. A noi ziön tocês di presentare un progetto 11 culto, _la pubbhea astruzione, dipenderebbertr Ilseonte W omyèmominandgesideitte
Ed è questo lo scopoal gnalesi deve tendere, di trattato fra la Prussia ed i ducati, noi non da un mimstero ungherese responsabileVerso là del cornitato destrale anstriacb perla esposis

echevalga lapena di far violenza ad un popolo abbiamo cile a forholarne i principii. Dfeta di Pesth·
· zione del 1867. (T..8,1

r i seguito invita il partito liberale at ha echas r oa; d p

a 1 me di questec t ú n
,
I

ne
' al Wo conn

a stare unito; Punione essendo tanto piùneces. not propoitignio l'hione marittima e militare afferrano d'altronde tutte le occasiom per ma-
saria quanto più sarã decisa la opposizione a della Prussia ooi ducati. Non può essere affare nifestare il loro attaccamento alla pársona del ce

Il landsthing si comporril 41,07 m niliÑ·
Francoforte, nostro qtielfo di dimaudare agli abitanti dello advrano, ed in generale ñòn rifiutánd la reti-

12 dei unli saranno-désignatia vits gal ze; $
La condotta del governo prussiano, la poli. Schleswig IIolstein che si lasemo annettere. Sí sione delle Ïeggi del iB48, ma paréchecalcolino eletti città di Copenaghend45 dellecitta

tica che ha cercato la sua espressione caratteri. tratta por di sapere quale sarebbe questa an che i ministri Aella Corona non uitioduiranns ecamiingne;un°membrasaranóminato agBome
stica nelle note identiche scema sempre più le nessione. Se fosse un'unione puramento perso- alcun cambiamentó nelle proposte di diritto holm, ed un altro da Faeroen.
simpatiedelpopolo tedesco perla Prussia sicchè nale, quale la vuole il partito feifdale, e che pubblico state votate dalla Dieta di Pesth, e che Dei 30 membri cher compongono ip ßo;nitato,
si giunge a credere possibile un programma to mant¢rebbe neiducatl le.agtiche istititziom feu- le sottoporranno pyramente e sempliceinente 23 hanno votato per questa proposizione , 4
desco senza di lei; dali at puo dimandare se la Prussia non ne ri- alle altre Diete dell'impero• Phanno re 8 si sono àsteniitt.
Pare la questione di libertà non potrebbe sentiia danno• / - a Nei paesi slavi molti pubblicisti cercano di B presi Comitato è stato autorizzato

esser divisa dalla questione nazionale; se la na. Ed intanto nornon vogliamo annettere quelli far prevalere Pidea di una costifuzione federale a comtniicáte q esto risultato al governo ; il
zione dimanda la hberta alPinterno vuole pur che non voghono essere annessi, not pon vo· per la quale tuttii popolidell'impero avrebbero gimte, si crede, si prómmsierà contro la risolm
esser rispettata al di fuori. gliamo una situazione modellafa sulle forme di ugual parte d'influenza. . zione stata presa dal Comitato.
In questo conditto d'interessi e di opinioni il quella delPAustria, non•vogliamo dei paesi dove « Un opuscolo stato recentemente pubÍûicato (Corresp. Haàas)

National verein deve porsi qual mediatore, e bisogm la forza per contenerli; noi non vo¯
a Praga dimanda tre ordini di rappresentan- - Úorre voce di un cambiamen di mini-

non più negligentaroquesto dovere. gliamo aprire del campi alle mvestigazioni di za: una Dieta speciale per ogm provmoia o stero.
Il signor Loewe pone innanzi tutto la que. polizia, a tentènnamenti ammimstrativi anun1° nazionalità, una Dieta generale per ogni corpo Sidice che il ministro dellaßnanzeAi.ritiretå

stione se di fronte agli avvemmenti delFanno nistrativi circa alle misure da applicarsi succes- di nazione, un Consiglio supremo per a grandi nel caso che le conferenze, col Comitato misfo
passato, di facciaalPimpotenzadelle Camere dei sivamente alle diverse provmeio. interessi necessariamente comuni a tutti i p206Î dOfesserO riBScir0.

Iloratoreesaminaquindilediverse risoluzioni Non avendo nissuno dimandata la. parola le posto.sistema e l'impossibilità di farloaccettare dalla maggioranza del Comitato; edissecheegli
state rese. Colla prima di queste si te due prime proposte fufono votate alPunanimità dalPUngheria. pre va due proposte sp .

nella da di un parlamento tedesco conta meno un voto; la terza alfunanimitä meno nove « È arrivato aViennamonsignor Stroessááyer Comitato si rmmra

potere centrale unitario conformemente alla co. voti. - (Nat. Zeä.) vescovo cattolico di Jakova, e gth obergespan GFun karas)
stituzione stata votäta nel 1849; medianteuna, GzmtAxrl. --- Il comitálo del Nationalve- del comitato diEsseg in Slavema. Allspissenza Svitzli. -di scrive di Stoccolma, in data

speciale alleanza fra la Prussia e PAustria oggi fein rádunatosi il 29 a Francoforte ha adot- di questo personaggio politibo si vuole attribiti- 20 ottobre, al Mdniteurr
si tende isostituire alla confederazione tedesca tata la relazione che gli venne resentata. re naturalmente 11 desiderio di preparare un « La Dieta che sta per Aprir i dovrã¾amí-
il dualismo. IZAustrianonrinunzierà al vensiero Questa relazione ín so'st£nza dice, che il pro- accordo fra il governo à la Dieta croata sulle nare il progetto di riforma della costituzione
della supremazia in Germania, non ceÆerà alla gramma del Nationalwerein per quanto alld gravi questioni di diritto pubblico, che questa quale fa presentato nel gennaio 1898 dal Go-
Prussia nemmanco la Germania settentrionale. Schleswig Holstein comþrende i due punti se- assembles dovrà decidere nella prossima ses° verno.

3fa suppomamo ehe lo faccia; i diecí milioni gaenti: la situazione politica dei ducati deve sione. « Da qualche tempo partig'd e4 ýnd
di Tedeschi del nord , che non son Prussiani, venir regolata cottformerhente alle convenzioni « U si¢for PhiBppovié, clie avetä rappresen- dí questa progetta 60SÉOngOBO IBBÏÎ BBA
acconsentiranno a lasciarsi incorporare nei basate inl diritto e sui voti sovrani e ragionati tato il governo al congresso serboin Carlovita viva polemica e le qúestioni danti che
venti milioni di Prussiani? della popolazione: I ducati devono fare alla per la se atazione della Chiesd greca dellA Be verranno sollévale nelle ni Bella rap-
In qualunque modo voglia accomodarsi, la Prussia quelle ebubessioni che hono recIsmate bis da ella della Rmnania, è stato'testò chia" pregtanza iazioilalã preodetijiand a tutto ai-

Prussia non avrà ella a fare con governi rical- dalPinteressedella Gerinánis especialmente dal Insto posto ditgovernatofe civile e militare ritto la pubblica opinione,
citranti che non tarddianno a ödspiratecolfAn- suo avvenire marittimo della Dalmazia.° Gli Slavi, che sono molti in « Alla fine del settembre ilministro dalla gin-,
Biriß $ ÉÒlla Franciá?

' -La relazionedied cha questo programma deve quelle provincie, fondano grandi speranze N stizia, il barene di Geer, ha creduto suo doyere
B opaduminegiiadagnarcii popoli,peichè venirAccettato dalló ßehléswig Holstein e della loro goveightore. 1

.
di rispondere in persona alle obbiežionigene-

dai goverdi tedèschi núl àðn otterremo inai Germania liberale, e soggiunge che altrimenti' a Le Cominissionidicontrollo heldebitopub-' reli. L'artiŠla lhi piibblicato nél Post ha
nulla, ë bisogneiebbe una mano di ferra per bisognerebbe comperaf Pannessione dallo stra- blico ha tenuto in qúewti gioraintoltehedutepe1• menato ininože. nesto articolà contione delle
mantenerlî; ed ò certò che se i suoi ilon li sfor- niero ad un pretze che lion può esset dato. discutere sulle questioni di competenza che si epnsiderazioni ed al tempo stesso yli-
deranno a sästehérsi, essi si pèrderanno ap- .Nella questione tedeées ht rehilone conserva difúiscono alla dissoluziorie del Consiglio del' giose, E650 (OrmiBA COR gRG8th ÎrBSO CËrg feri-
punto quandð noi avrdmo ilmaggior bisogno di Pantico programmá. (Barns) Pimpero dal quale entana- , stica: Semoi vogliamo, dica il ministro, sta-
loro- AUSTatA.-- « Cointinua la polemica fra la a Pareche sipensicheessa sideciderã econ- diarelaquestionedellarapgiresentanzadalpunto
H dualismo nori èidunque la giustasoluzione, statupa della capitale e i giornali ungheresi finuerà i suoi- lavori, e che darâ II suo parere di vista cristiano non commciamo ad inorgo-

bisogna ritornare at prmcipn della costituzione sulla parte che spetta alle diverse Diete della sulla emissione del nuovo prestito;Il pubblico glircidella nostra paannnemakosciamo

lusi, le signore furono le più indispettite, e lo
inrono poi maggiormente ancora quando la no-
tizia del prossimo matrimonio delPeroe deiloro
sogni con unå ricca ereðitiers cominciò a cir-
colare.
A questa notizia anche Eugenia corragò il

sopraciglio: ella s'informò con una certa pre-
mura chi.fosse là sposa , e se Paniore o la con-
tenienza soltanto l'indécesse ad accettare la

regno del conte Salvi.11curato fu sorpreso della
di lel curiosità, così opposta al ddsidetio mo-
strato prima di non udire nemmanco più il no-
me dèl biígirio di suo marito: benchè egli fosse
fumno pii ingeät:6 dei due mondi, il bravo
D. Casibiifo sfässä posò nel suo pensiero questo
Bilemma :

-- O la signora Eugenia è matta, oppure ha
tm amore nascosto pel conte Sälvi. Be fosse al-
trimenti , cosa dovrebbe impbifàrle che pigli
moglie o no?
Un'altra novità, e di genere ben differente,

venne a sorþrendere gli abitanti di SantTgnau
zio. GiacomoFerrari, il protetto del conte Salvi,
che si diceva partito per l'America , coniparré
dapprima nei contorni con qualche compagno
di fama equivoca, quindi si lasciò ve ere nel
villaggio stesso, e andò a presentarsi ardita-
mente plla porta del Bresciello. Il proprietario
essendone assente, venne ricevuto con mala gra-
zia dal fattore che non lo poteva soffrire. Ilma-
landrino, irritato, andò in giro per le osterie di-
cendon tutti che avrebbe fatto punire quel vec-
chio insolente; ch'ei non aveva che una sola

parola a dire per indafr6 il conte Salvi a se2
guire biecamente i suoi desiderii. Tutti si po-
sero a ridere udende parlare così, e risposero
che il c6nte Solvi aveva ben ahro in testá che
compiacere il signor Terrari in quel momento
in crii stava per prendere moglie.
- Il conte sta þel'prendere moglie?Of ho da

-essere anch'io i sðlamð Giacomo già mezzo ub-
briaco.
Una risata ituiversile accolse quelle parole;

Giacomo, indispettito, picchiò coi pugni sulla
tavols, gintando che se egli non l'avesse Yoluto,
il conte si sarebbe fassegnato a non tirendere
inoglie. Che, pero, e¢i era un buon figliuolo, è
pronto a dare û htro tonsenso e la sua benedi-
rione agli sposi, purchè fossero disposti a pren-

I derlo al loro servisió
,
ove non avfebbe avuto

altro a fare che mangiare e bere. Per prova del-
Pinfluenza che egli aveva sulPanimo del conte,
ei rabcontò le sue vicende aTorino; come il ada
bile signore gli avesse proedrato un buon posto
sopra un battello in partensa per PAmerica, e
oome avesse spinto la cortesiä sino a farlo aca

oompagnare a Genova da un suo vecchib eervi-
tore

,
dopo avergli ben fornite le tasche di de-

nato. Egli esagerò naturalmente la generosità
di Leopoldo a suo riguardo, e per poco non
istette ad afferblare che erano due amiconi per
la vita.
- E sei già rifor¾to dall'America? gli chie-

sero.

- Io andare in Atnerica ? selamò Giacomo,
ingolando bicchieri su bicchieri e divenendo

sempre più brillo. Ife ne sarei guardato benei
Accettai il consiglio del còpte perchè, sotto que-
sto pretesto , sapevo%erté che mi avrebbe dato
dei bei marenghini: $a non ho mai avuto in-
tenzione di correre t•ds1 lontano: ne ho avuto
abbastanza della Corslea i 11 conte voleva ben
essere sicuro del fatto suo , e mi fece accompä-
gnare dal sno dottleftic6: ma, giunto a Genota;
io persuasi facilmente quel brav'uomo che la
sua dignità doveva rimanere offesa dall'essere
egli così a mia disposiziori ; ed ei si affrettò a
lasciarmi in liberth. Io mi guardai bene, come
potete pensare, di porre il piede sul bastimento,
tanto plik che soffro 11 male di mare; stetti al-
legro, ed ora che nogho piii denari, vengo di
bel nuovo « domandarne al mio protettore.
Era cosa evidente þer tutti che Giacomo non

contava che bugie. Chi þoteva mai credere che
un conte Salvi, per genetoso à caritatevole che
fosse, si occupasse coÿ tuntàòura diquell'esseré
sgradevole pef cuimgti þrovavano un vero ri-
brezzo? Nondimeno siccome tutto è motivo di
discorso in un tillaggo, si andð ripetendo la
conversazione tenuta da Ini, e biasimando ad
ogni buon conto, la soverchiabontà del giovane
yhdþ¾etario, bontã di tai esistevano due prove
evidenti e poco consolanti & Sant'Ignazio: l'in-
gratittidine d'Eugenia, e l'esigenza incompren-
sibile di Giacomo. Cdme si vede, l'onore che si
faceva alla contessa Salvi era grande: la si met-
teva a fascio col signor Giacomo Ferrari.
Alcuno forse potè dire che non si aveva torto

di accomunarla con un Ferrari, quando corso

vede che forgogliosa Védova del pay. Ubaldino
aveva chiamato presso di sèllprotetto eloonte

Leopoldo, perofferirgli Pospitalitànella cascina
da lei abitata. Le cose non erano precisamente
in questi termini, ma è certo però che Engenia,
dopo d'avere raccolto qua e la i discorsi tenuti
da Gise6ntotra una~litigidfill m:1'alttginevi
þiesso una rta curÏosita ài parfd cani

sto interessante personaggio. 11 caso pÌil tÏte iÏ
di lei desidetio, la pose a coitatto con lui. Già-
como si presentò alla dascina abitata da Euge-
ufa come si recava un po' dapertutto a ifoman-
dare roba o denaro. La contessa, invece di res-

pingerlo, lo accolse con visibile premura; lo
aveva incontratoqualche voltaper lavia quando
andava a dijiorto col defunto marito : riveden-

dolo, parve quasi compiacersi nelPascoltare le
sne ciancie scucite, nel farlo bere, e nel volere
conoscere per disteso la sua storia. Giacomo
tornò da lei e fu egualmente ben ricevuto. Que-
sto modo di agire della giovane vedova venne

considerato non solo come una grave impru-
denza, ma assolutamente come una cosa ine-
splicabile.
Quando Leopoldo seppe il ritorno di Giaco-

mo, ebbe un vero accesso di umor nero , ed a-
veva ben ragione poichè, tutto il danaro speso,
e le noie sopportate non erano giunte a libe-
rarlo dalla presenzadi quel cattivo soggetto. Lo
minacciò al suo presentarsi al Bresciello un

mattino mentre egli stava per salire a cavallo

onde recarsi al Castelvecchio. Ela Giacomo non

parve punto nè poco intimorito; gli chiese anzi

il permesso di oÈpagnarÍo per un poco: il

conte scrollò le spalle senzadargli risposta ; ma
ciò non 4stAnte Gigeoiddpli tende dietro.
Cosa poi avesse detto al conte guan&o furono

nelPaperta catupagna, nessuno lo s'a. Quello che
sono in grado di; affermpre si è chaLeppoldo
giunse capo cupe al Castelrecchio.c che Mbina
téntò invano di richiamare il sorrito sulle sue
labbra: che alquanto inaspritadaquel contegno
lo rimproverò di non avere alcuna con(idenza in
lei. Egli giurò allora di essere del suo solito u-
more: ma la sua vocq, il stro aspetto significa-
vano tutto il contrario. Albina Versò quattrola-
grime, Leopoldo s'indispetti, e fu quasi ven‡ura
che la contessa Giovanna, rassicurata sulla sa-
lute della sua bambina, usclose in quel giorno
dal suo appmento e ricominciasse l'antes

sorveglianza: la converpazione divenendo così

generale, parve sollevare il conte Salvi da na

granpeso sul cuore. Ei si guardà bene di pro-
porre ad Albina alcuna passeggiata.

·

Giacosto intanto passava, si può dire, le sue

giornate alla bettola. Ëgli aveva delPoro e lo fa-
cava suonare. Chi glielo aveva dato? Molti 50•

SpettarOno ahé 10 SVeBse rubato
,
e lo tennero

d'occhio maggiormente. Il boone invitava tutti

gli amici a vuotare 14 bottiglia con lui dicendo
loro che in quanto a danaro egli ne avrebbe
sempre avuto quando e quanto voleva.

(Continua} Lenovico Da RofA.
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piuttosto che se Nostró Šignoré ha potuto con-
servare il regno con si poveri istrumenti come
noi, egli potrà farlo ancTre se noi cediamo una

parte del nostro potere à chi non è peggiore di
noi.

« Il signor Geercombattead uno aduna tutte
le critiche opÿoste alle innovazioni delle quali
il governo ha presa l'iniziativa.

« Si sa che11 progetto tende specialmente a
sostituire al sistema dei quattro ordini un Par-
lamento composto di due Camere, la Camera
bassa, cioè, nominata dagli elettori nei ConstSh
comunahg delegazione di questi elettori, o
dagli stessi nsigli comunali; la Camera alta,
nominata dal Landstmg e assemblee provm-
ciali, lo quali dovranno scegliere fra le persone
che possodono na redditoannuo di 4mila risdal-

erge il cui valore animonti ad 8 mila

a 17 organizzazione colhmiale e provinci&le
stata adottata da due annf a quella che serve di
tipo al nuord ording di cose. Questa organizza-
zione è fondats.non già så di una legge, ma su
di una oidinanza reale. Se la Costituzione ve-
nisse riformata nel senso del progetto, questa
ordinanza riceverebbe la sanzione della Dieta e
diventerebbe legge ðalia quale non si potrebbe
derogare che per comune accordo fra il sovrano
e la legislatura.

« Una discessione che ha per iscopo la sop-
pressione della divisione in quattro ordini, moè
a dire lasoppressione delPantico principio fon-
damentale delle leggi politiche del regno, non
può non impressionare gli animi.
« I pártigiani della riforms aostengono che i

tempi per Pattuale sistema sono passati, e che
esso non rappresenta più fedelmente gl'interessi
della nazione
« Giusta unastatistica formata qualche anna

fa,sti diunapopolazione conipostadi 36milioni
d'anime; cort una ricchetta valutafA in Sõ7 mi-
lioni di risdalleri, vi efand 1,194,441 persone
che þossedevano unk fortaña di 245 imhoni di
risdalleti,1e genti non aveváno rappresentanza
perchè una classificazione già troppo antiquata
loro noane dara il diritto.

« Ï giornali favorevoli al progetto insistono
sull'argenza di portar rimedio a questo stato di
cose; ma come nelle,questioni che si riferiscono
alla Costituzione fondamentale ò necessaria la
unanimità deBe quáttro Camere, nobíltà, clero,
borghesia e contadini; così non si può ritenere
sicuro Fesito delle innovazioni sulle quali la
Dieta è chiamata a decidere.

« Pare che la discussion non comincera che
verso la fine del novembre , o nei primigiorni
då d

lunga e non finirà così facilmente
doveddo ciascuno degli ordini cercare di gna-
dagnár tempo per riservarsene il beneficio. È
molto pYohabiÏe che l'ordine della borghesiaYo-
terà il progetto ,· l'adesione del paesani è meno
sicura, ma quello cheèdubbio siò la risoluzione
che prenderanno lanobilta ed il clero.

« L'importanza della discussione salli rifor-
ma della costituziond non impedirå ai deputati
d'occuparsi d'altriafferi pure dï rilievo. L'orga.
nizzazione militare,ilaistenia di difes&delpaese,
le trattative fiñándiarie relative al prestito, in
fine la ratifict del trattato di cornmercio con-
chiuso, ¢ollá Franoia, sono altrettante que.
stioni amliertantichëattraggono la pubblicaat-
tenzione, e che saranno senza dubbio studiate
edapprofonditedallaDieta.>
RUss1A.- Si legge nella Corrisp. ruita di

bid ida non ebbe mai grandi sim-
patie per la Rumia y egli fa il vero istigatore
delli gtterra di Crhnen, guerra altrettanto in-
giusta quanto infausta, il cui specioso pretesto
era stato lemolte volte annullato da tutte le ga-
ranzie prestate dall'Inghilteira.

« Ma lord Palmerstonvolevanna guerra; egli
apparteneta alla vecchiasenola dei Talleyrand
e dei Metterni genola che crede che la gran-
dotza ela pro di uno $tato non si pos-
sano ottenere colla rdina e coll'atrilhnento
degli altri.
« Eglirigettò Ïe prove che giustificavano la

politica ruasa in Onente riducendo al loro vero
valom i progetti dell'imperatore Nicolð sulla
Turchia; pop promettendo il suo concorso, feerisolvere la Francia ad intraprendereuna speði-
sione laquale doveva consacrareilnuovo impero.

« Lord Palmerston riusci nei suoi prpgetti?
La sua politica géloss arrirò ad arrestare 19
sviluppo delle nostre forse? Certo che la Rus.
sia molto sofferse änratte la campagna di Cri,
mea, ed il suo creditosene risentira ancora per
molto tempo dei disastri che gli toccarono ,

e

per le spese enormi che dovette sostenere per
difendersi contro nemici così potenti; ma le sue
disgratie le furono saluttre lezione; essa si ris-
vegliò dálla fallace sicurezza nella quale s'era
addormentäta, e vide infine che Issuasalute
stava riposta m una trasformazione radicale.
« Ognuno sa quale strada abbia ella fattà da

diect anm.
« Se FInghilterra non cavò che uno scarso

profitto dagli immensi sagrilisi da lei sosteiluti
per fiaccare la Russia, essa non ha di che mag.
giormente lodarsi della politica seguita da lord
Palmerstaa riguardo alle altre nazioni.
« Questo ministro è arrivato a guadagnare il

silenzio e Finazione degli altri Stati, gettando
o fomentando il germe della discordia fra Ïora ,
o per le diverse frazioni di uno stesso Stato;
ma frammezzo al caos universale qual è Pinfin-
enzadell'Inghilterra?Doresonolesuealleanze?

« Cosi dopo nna langa e laboriosa carriera,
lord Palmerston ha lasciato ai suoi successori
una eredità intralciatit e pericolosa; egli ha
disgustata la Rasifige gli Stati Uniti, ed ha do-
vuto morire conymfo ohe la

'

erazione della
Turchia e la questione d' e rimangono
sempre come un punto nera minaccia PaY-
vemre.
« La sua alleanza colla Francia gli costò in

armamenti ed infortificazionialtretta to quanto
una gnetra, e la Prussia lo haultimag.
tuto in una questione la più vitale pei Thghil-
terra.

« Speriamo che i suoi successori comprende-
ranno che tutte le nazioni sono solidah , spe-
riamo che essi saprannostarecolla nuova scuola
che à Ponore delPInghilterra. »

VARIETÀ
SULLA CONSULTA DEI RAPPRESENTANTI

DELLE CAMERE DI CO3DŒRCIO.
- I.

Una provvida decisione del ministro dell'a-
gridoltura e del commercio ha dato facoltà ai
rappresentanti delle diverse Camere di commer-

eio del Regno di riangid assembles trodorsinelle ' ,-consklarate lo IILTÚlEJOTIZIB rarisi,1.
conanItare assieme sopra qiiegli infetessi' äiteostanzel en alleOsmer l'oca B governo russo aderl alla proposta della
paese, che trovansi nei limiti delle loro attribu- cuparsi delle actio ¡iföfeisidssli, del quesito Francia per la riunione di una conferenza sani-
stom e sopra i quali gli uomini d'affiri, dèlPin- 4ee cónle si posmui attuard, q.gustparte deb .Boßeftino sanitario tarà
dustria, dei trafiici sono particolarmente chia. bano esse medesime ¿vdie iféDa fondazionW o Brindisi. - Dal 29 al 30, casi l7, morto 11 Bruxelles, Imati ad esprimere idee evoti di vantaggio co. nella dotBEione diisilliittescuole,. e di tutti gli

e 4 dei giorni precedenti. Ìl Nord pubblica un telegramma da Parigi il
Di c ec 1 toden r coÎà ti vann g i dÔle possono essere sug- Id. -Dal 30 al 31, casi 15, morti 4; e 6 dei qqale assicura che le trattative fra le Corti di
taggi; poichè Ittisero in vista al pubblicoed alle Aiché Té Camero di*cómatercio potrebbero giorni precedenti. Pirenze e di Roma saranno riprese quanto
ammimstrazionimoltifattideguid'esserdprefin concðTrersatiñiõetigare le condizioni dei tro- Ferrara (Lazzaretto militare). - Dal 29 al prima,
considerazione, a Yolerne avvanfaggiare 10 6tato Vatelli, degli erfasi che trovansi a carico delle 30, cái 8 mbrti d. Nuova-York, 21 ottobre.
economico del paese. Le leggi riaguardanti il .opere pie, dpi giovanotti disco)ied abbandonati, a y,gg. - Da128 al 29, casi 4, morti 2; e I La Convenzione della Cãrolins del Nord ri-

n

al SO, casi 38,morti 10; che e d i

soccorso, diassicurazione, gPistituti di credito e stenza econiribuiscaalmiglioramentodelle con, San Gsosaam a 1'educcio. - Dal 20 al 30, rono loro promesse grandi somme di danaro; i
molti altri o getfí vennero dircussi in simili ra- dizioni economiche del paese,

casi 31,morti 6; e 11 des gaarm precedenti· delegati della società sottoscriveranno per 500
dunate: e ci non fu certo senza grande utilità, In ordine a siffatte investígazioni potrebbera liarra. - Dal 29 al 80, casi 2, morti 2· mila dollari.
poichè quest'anno ei fa già Is terza di queste sorgere una quantità di problemi sullo stato at- Resina. - Dál 29 al 30, caso 1, morto 1• Continuano i timori di una insmièsione diDiete. tuale delle opere pre e della pubblica carità, Caraglio (BorgataValese). - Dal 29 al 30, negli Stati del Sud.Se però in Getniania simiÏi radunate avevano sulle riforme da mtrodurvisi, per ris nd6reallo casi 2, morto 1.

ne

eetin tenut Nuova-Yorkuna ragione speciale, cir'era quella di trarne scopeeconomica e hon aggravare unsena e ßa lia (Città eb ) Dal 29 al
m y o a dal partito

modo di armomzzare nelle loral istititzioni e perpetuarla nell' atto di soccorrerla, per non sig no orgo .
- 30s democraticoapprovò lapoliticadiJohnson, bia-

norsne amministrative i tantiStatidi cui è com- creare concorrenze artificiali ai diversi mestieri casi 2, morti 2 dei giorni precedenti· simò il proge£to di accordare si negri il diritto
posta la confederazione germanica; in Italia vi comuni colla stessa istruzione professionale im. CavaRarmaggiore. - Dal 26 al 27, casi 2, g¡ gagggg¡g , yggggggggg gg gayggy, g
sono molti più motivi per desiderarle ed at- partita da sifFatti istituti avviare una con. morto l'

tare la dottrina di Monroe.
tuarle. Le Diete commerciali eranostate in Ger- trocorrente dalla città campagna, per to- MureRo. - Dal 28 al 27, caso 1, morto 1. Seward pronanziòundisdorso incui disse chemaniaprecedutepermoltiannidi seguito dauna ghere la repchia separazione tra l'una e altra Racconigi. - Dal 26 a1 27,caso I, morto l. il governo condurra,le trattative con le potenze
stria o ta 4 enst J Ìeae f

niñtà e er e
ra asca. -DDaal 299dalæ30Lessi12, morto1. estere, relativamelite ai reclami per gl'inden-

nere, i quali avevano trattato temi corrispon- le nuove istituzioni del progesso. nizzi, senza compromettere la dignità e l'onore
denti; ciò che non avvenne fidord in Îtalia. Di NelPitalia, doYe la ytcelua civiltà del comuni ÑONŠØR$fd.- ÛSI ÊÛ $Ï $Û, CBSO 1° nazionale. Soggiunse che gli Stati Unitiripren-
piii notabbiamo bisogno di produrre quell•uni- mena per base la citta, ed in essa si accentra. Yiesti.-Dal 80 2131, casi 12, morti 3 ¡ e 5 deranno presto quella influenza che avevanofacarions economica, che dete basarsi sulla co. reno tutte le istituzioni figlie delP Incivilimento dei giorni precedenti• prima della guerra civile, soprattttto negli Statignmone generalmente diffuss non soltantodelle progressivo, questasoltantoalgva quellache del continente americano.
produzioni, na della capacità produttiva delle suolai chiamare per lo aggnato la popolanone ' D13PACCI ELETTRICI PB1VATI Cotone da 57 a ö8.singole regioni italiche, salParmomco svolgi. emle. 11contado rimase omndi conte una dipen-
mento delPattività locale, sulla semplificazione denza della città. Ora,sebane la legge ci abbia (mma srutu) Oro 146.
e sul perfezionettiento di tutti gli ordini ammi- fitti agdali, .le tradizioni antiche restano in Londra, 31. . Tunisi, 81.
nistrátivi, di tutté le leggi, chepossono,diretta. earteistituzioni e nei costumi. Quando si tratta Il l'intes pubblica un articolo intorno le ele. Fu accordata un amnistia generale per tuttiinente od irídirettamente, interessare Pindustria però di entrare nella nuova fase delPmcivili- sioni avvenuto in Italia, nel quale si congratula gl'individui compromessi nell'ultima insurre-
ed il conítnercio. Delle tunteunificazioni, chenoi mento italiano, di formare la namone come m che la ranza del nuovo Parlamento sia zione. Il Kaanadhr fece parecchie proposte diveniamo in Italia óperando, quest5 Non è 14 corpo vivente, nel quale sa ermomzzano tutte le maggio

de di
meno importante, poichè deve dare findirizzo sue parti, e la provincia naturale s'intrammette costituita dal partito liberale-moderato , che menza e progresso.
alfattivitâ economies del paese, avviarla sulla da sè fraiLeomune e lo Stato,allora non biso- solo può risolvere le questioni veäefs e romana. Tutuo IA PERSOLL- Riposo.
Luona strada, su quella del pronto, generale e gas piik fare alcuna differenza tra la città ed il - ¾adrid, 31. THIRO51€00181, ore 8 */4- La drammatica
permanente tornaconto . su quella dello svi- contado

,
e bisogna giovarle vicendevolaieht'e Il partito progressista ha tenuto una grande compagnia diretta da Alamanno Morelli rap-luppo di tutte le forze e facolta insite sul suolo collé nuove istituzioniprovinciali, o colfamplia¯ riunione per costituire un Comitato centrale. presenta: La donna e lo scettico.

e nel pop taÏiano. zione e trasformanone delle vecchie atittizioni Espartero è stato elêtto presidente del Comi-
agrarie, industri eoo .a tÑso e cit evnlta portste le'medti a considerare una FRANCEBCO BARBEBIS, gšrgmig,
deve venire svolgendo quell'attivítà spontanea, tale convenients, le fornie di troYeranno lik fa. Torino

,
SL

quell'educazione del paese che sole possono ri. .cilmente. Intanto imports t:he anche le ere Rendits italiana 64 95. OssERVAZIONI HETEOROIMICHB
generarlo economicamente, e quindi anche ci. di copiniercio , 1b quali3otio istituti economici Fine novembre es so. to...I a.si,n-.e ade. . ...ua utmi.ayk...
Vihnente.Ma anche tali istituzioni per non fare provinciali e vengono chiamate adunificare gigi, 31. Nelgiorno Si ottobre,

m Mrsi 1 r t e
' CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGL

ORE
gli studi e dei lavori fatti. Alcune idee generali possano contribuire potententente al nuovo in. Ott. 30 3f

sparse nelle diverse Catnere di commercio sul dmzzo civiladel paese. (CosHawa) oudUranoesi a e in Uq. . . . 9 « 68 25 gi il 9 antim. 3 po-. 9 pa-.
modo diprepararsi alla consulta comune forse snillva

e NOTIZIE E fÛñ OlVERSI
è tutti vi portino fatti ed idee. Dalla con- NormamCears.- Ieri ottob. opomenogiorno

'a ti dce
s g eC o

n

di G a Asioni del creditomobiliara francese . . 800 870
Umidità relativa...... 8 0 8 a 0 8 0

sie hanno una vita troppa novella e si trovano all'estreipità di viaBarelo, e di S. Salvario.
Id. Italiano . . . . . . . -

- Stato atmosferico.... sereno nuvole nuvolo
in províncie troppo le une dalle altre diverse, 11ne di Portogallo, accompagnato dal principe m-

rade terrate 22 Venk i dizzzione....
e nŠ NO NO

per potere ancora essere nel caso di accomu, b6rlo e dal Generale Villamarapa, mosse 4 visi (OTEs.......... debole debole debole
nare le lore vedute, se non sono almeno clda- Arsenaterove a fungo s1ntrattenne manifestandoa Austrianha. . . . .. 208 402

se n
o 1

t'emperatura

alla consultancomune. Ne o a
nee t

,
a s i useo re le 11 Giornale di Roma giustifica momi

Nel giorno i novembré.

soggetto ma per a e un primo saggio municipiodi Torino, situato invisGaudenzioFe De Merode contro gl'insulti del giornali; dice
'

OBB
II. Wymano che egli abbandonò il ministero per motivi di

Prima di tutto le Camere di donimercio del -La làànovtrebe era annúnz1sta pel giorno di sahite e ele gode sempre l'afetto e la stima del Barometro, a metri
regnod'Italinhannobisognodiconosbereefar feri,3tott.,nonhapotutoaverinogostantèlleattivo

papa 72,6suluvellodel - m m

e er oc e na ,nell spmun a sapere che lamedesima si ese ve-
B Xen dellasera annunzia e a k Termometro eenti-

753,8 752,0 Tat, 5

vità e di tutti gli elementi mdustrialie commer
Vuvoto. -A seemareleapprensioni che si destano è qui att060 per giOTedì di ritorno da Berlino. Er 15,5 26,o is,o

da notikie ul vaiheol Mi
,

i ri- Lisbona, 1. Umidità relativa...... 85,0 891o 8$,0
Inetodo, che lo Agevoli e li renda comparabili I del veiuolain.tytto il memb d'ottobre furo-

Bi ha da Rio-Janeiro in data dell'8: Stato atmosferion.... nuvolo nuvolo nuvolo
Ed ò appunto su questo metodo che dovranno no 137, deiquali 74 curati Ãefi'Õàpedale,61a domi- I Br..itt.nl banno ripreso Uruguayana fa- -

consultare in comune i rappresentanti; ma su cilio colle debite eautele. DIquesti casi, 91 si verlaca- cendo 6000 prigionieri. I Paraguayani si resero Tento ei de le deMe deEbole
cui grovera che tutte le Camere di commercio rono in persone di età provetta dal 60 ai20 anni, 37 a discrezione.
abbiano preventivamente già fatto qualche sta- dal 20 ti6 anni, e9 dai 6 anntalianascitasuksmbini Atene, 29 ottobre.
dio r are.adi le Camere di cámmercio

o non race ti om v ibti Bulgaris riensòdiformaraílnuovo gabinetto, m.us.. si;
considerare nËproprio territorio il suolo, sua sersi dal vainolo,ma come però perda di azione eot essendooh& il re rifiutð di allontanare il conte Mirima + 7;
estensione, posizionerelativa,il clima; i prodotti tempo che i medici valutano a circa 10 anni, per cui diËg0nneË Mielma neUsnotte del 2 novembre + 13¢.
minerali esistenti ed i diversi modi dj poterli venne dal Municipia-raccomandata farivaecinazione,
sfruttare, le industrie ed i commerci a cui pos. e furonodata disposizioni, all'uopo in diversi quar.

vare in I n malati è lievissimo inunacittà si po- I.Iggggg Oggli!IAT·x DElata& BOBB& 00MMEBOIAlat

nice te d Itura r po o a ues n e Firenze, Anovembre 1865.
il terreno dal puntq di vista deFindustria agri- ultimi giorni.

cola, lapossibilità dimigliorarlo con tornaconto, waso marra rum n essmo Pan= m
la bara o ero we b o ELEll0NI POLITICHE.

· V A LOR I
am

CAMBI m I, D

zione, i comani, la lo Stato in ragione -
---- ---i

dei relativi van ; i prodotti regetabili ed a. Della votazione per ballottaggio, seguita ü
g ............- o 65 20 65 5 • • Iavosso...... 8 100 » 99

nimaliesistenti, potervisiintrodurre, quanto 29 ottobre, sÍ hannd per telej;ratami i seguenti fro & M . • • • • Detto........ so es ay, gg
e comesi possano accrescere e migliorare e risultati: le-•• '83 . Ro mee 4$.
proporzionare tra di loro in ordine alle nuove ' Velaid YoB Obb.Tes. Togo. 1849 i 104 Bor.osn..... 30 99 99
co o dell

.da considerare le strade e
Borgo S. Lorento -- Duca 'I'ota- ---•

le al Vie di comunicazione, le influenze pro- Inaso Corsini
.

. . . . , . . . a a 321 cgsaa Boon onesnain sott. . 180 » .

dotte dalle strade ferrate e dalle altre che si Causpi - Adriano Mari . . . . . . * 218 Obb.Tabacco 5 ogg h i Lugg¾ » * • w a a x » 99th a a Tommo........ 30 99 99
posseggono, il modo di completare le comuni- Pon¢assieve- Alfredo Serristori. . » tíl8 as, ss. Fr. Livor. • f » 70 75 70 50 . . . . . . . . Vasmuel.a. Soldo 244
i

, en c o
1½to - Pietro Pieri . . . . . . . . » 283 1 o . .

211 = 210 *¡, . . . . . . . •

porti, le regole vigenti in essi, i fanali, il navi. . Ro¢ca S. Cãscidag- Cirillo Mon" i• marzo 65.......................... a a a a . » » » 190 a a a Detto ...... 90 m a

glio mercantile, le nuove linee di navigazione a sani
. . . . . . . . . . . . . . .

» 117 as. s . n i Gen.65 a a . » » » » » 48 4 = »
A .....

210
ore, con tutto insomma cro che serve al traf¯ 3. Casciano - Tommaso Corsi . . a 210 obb. dette

. s . . . . . I 65 . a a a . » » 357 e e a Pumoorgan 30 m

å vre e considerarelapopolazione PÅnfecorso - Pasquale Ï'elogo .
a 800

dedita al lavoro industriale ed nyarzo, le condi- Grosseto- Guerrazzi . . . . . . . » 419 Detto in sottoscritione liber.... » » • 79 • • w Loman......... 30 25 30 25 i
zioni loro attuali, i modi di nugliorarle, tutto Montegiorgio- Bartolucci . . . . » 150 irr , ÈÊË 3

'
33 e P z iquello che può servire in Italia a migliorare h

No le Consigli Orlandi ObM. S%dette......... I Apr.65 f73 a o a a a a a a a a a Detto........ 90 99 98
razza umana, in guisache si accrescano al paese area - ere . . » »

Dette dementalt ........ I a 65 399 */, 399 • • • • • . . » » Lion............ 90 99 98
forza e lavoro, ed alle moltitudini moralità e Bagusa- Schininä Etnanuele . . . x .

257 M- •- •65 40 i .

Masser.n..... 90 99 98

benessere. ßerra- Barone Paparo . . . . .
.

226 3 i ----•·
• • • = • • • • 41 80 •

*

Una statistica economica, e non di sole cifre* S Bertolino 316
potrebbe risultare dal complesso di queste con-

ciacca -
.
.

. - · · · · » wms conors was raossmo

siderazioni;e certo il metodo migliore di farla, Lanusei - Gen. Cugia Efisig - * * * V A LOR I A P 11 E 11 I O Presso
continuarla e renderla comparabile uscirebbe Chiaravalle - De-Luca . . . . . , » 252 tapra m.m.dalla Consulta dei rappresentanti che vi andas- Noord- Asproni . . . . . . .

. . .
» 303

seto preparati.
gy Mistretta- 2irilli . . . . . .

.
» 200 a godimento i•gemmio . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . • • • • • • • • • . . . |
. 3 a t•settembre................... • • • • • • • • • • • •

L'istruzione primaria etecnica non dev'essere Corleto- Garibalda . . . . . . . . * * Strade Ferrate I.ivarnesi . . . . . . . . . . . . . . . . .
• • • • • • • • • • • •

considerata soltanto da' maestri ed istrattori- Ogpaccio- Giordano Francesco . . » 305 Dette meridionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • • • • = • • • . . . .

Giova che anche gli norpini gratici e d'affari di-
cano qualche cosa in proposito. Essi potrebbero Taranto - Pisanelli . . . . .

. . .
» »

indicare sovenk i Inodi pia propri per far ser- Prissi- Vincenzo Errante . .
. .

» 277 0 SSERV A Z I ON 1
vire l'istruzione elementare e la tecnica agli Aragone - Dott. Cognata . . . . . » 212 i
scopi economici ed aifaturiprogressi deI paesel Acquasiva - Curzio Francesco . .

- 541 i Prussi fani del 5 •¡. - 6520 ane corr.
dire quale dovrebtfessere lmsegnamento, per-
chè abbia una pratica ed immediata applica- Chiaramonte- Filippo De-BItalo . » 159 i

R Sindwo Aseror.o Momu.
zione locale, quali modificazioni dovrebbero in- 1sili - Avv. Míchele Carboni . . . » » :
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NUOVE PUBBLICAZIONI STRADE FERRATE ROMANE - SEZIONE NORD M A N I FEST 0.
DELIJ4 SOCIETA Perleeventualiopposizioniasensidelfart,tidellaleglisulleminiere,eda

presentarsi alla somprefettura di Lecco entro trenta giorni daUs presente
L'UNIONE TlP00Mil00-EÐlTRICE TORINESE Dettaglio statistico dei Prodotti dall'8 al 14 ottobre 1865 'få ",'i"$",,'° ae aclatta a tu deno a Smagaleetà

(Già Ditta Pomba) al sette del 10• spettante al S. Geferas. dichiarataseoperta,dettacasadellaMiniera,laeniareadilimitatainettari37929,
si estende nei territorü di Laurca, Lioranico ed Abbadia nel mandsmento di

011.1011AllIO ETIMOLOGlCO \
Irno.orreco | Denoininazione delle linee vuesutom

Compilato da 3fARC'ANTONIO ÛANINI

con ralfronti ad altre lingue

Un rosso volume in-8• píceolo ,
a due colonne, di circa 1800 pa.

98 Firenzeper Empoli a Livorno 38,816 67gine, diviso in due parti.
Prezzo: Lire 10. og Firenreper Pistoia a Pisa . . 21,803 of

76 Pisaa Spezia .
.
. . . . . . . . 8,935 58

Ollt0NARIO GEOGRAFICO UNIVERSALEl i gF emea on saanhi 7,¾ 64

Compilato da GAETANO BRANC1 na-Salme
. . . .

. . . . 13,860 50

PROFESSORE IVEL COLLEGIO MILITARE DI MILANO 551 91,152 55

Un grosso volume in-8• piccolo, a due colonne, di circa 900 pagine, 202 (i P iodo corrispondente nel

con tavola dei principali nomi geografici in varie lingue.
IVez:o: Liro & 50.

In vendita presso la Società Editrice e presso i principali librai d'Italia; 11,947 32

mandando vaglia agli Editori, il chiedente avrà le opere suddette francate per
yta. 551 (2) Prodotti dal i gennaio al

14 ottobre 1865
. . . . . . . 3,500,235 68

BAGI6LI

PRODOTTI
E

A GENDE A PICCOLA TOTALE
""

vnoctri var.ocrrà

1,176 43 1,973 56 25,824 45 | 872 95 68,ô64 06

701 96 1,317 13 6,281 55 492 73 30,t»96 44
233 68 373 23 2,827 30 134 25 12,506 04
81 27 369 55 3,ô58 80 205 32 12,051 58

060 73 523 91 3,762 13 202 00 19,009 36

2,856 07 4,557 38 42,354 23 1,907 25 142,827 48

2,590 00 3,836 93 38,799 90 593 32 i25,025 47

263 98 720 45 3,554 33 1,313 93 17,802 01

101,634 42 207,732 33 1,536,475 68 43,914 64 5,392,992 81

AA.ux,ysussuu tu u x-

Lecco, 27 ottobre i865.
n sone-proteno

1525 De Ferrari.

ANDREA CRUDO
PR0CI'RATORE CAPO

viaCorted'Appello, 13, p• nobile
TORINO. 1527

FaustinoNenciarini possidenteene-
goziante domiciliato in Prato, fa noto
alpubblico cheegli non riconosee qua-
innque obbligazione che possa con-
trarre il suo figlio Attilio Neuciarini
con esso convivente , come pure non

riconosce qualunque pagamento di
contanti e consegna di merci indebita-
mente fattaper dilni Ënteresseadetto
suo faglio.

'

Li 3i ottobre 1865.
1524 FasTwo Nascumst.

ECipa CORTE D'APPELLO
di Genova,

cesco, tanto a nome proprio che quale
padre ed amminidratora legale dei
suoitigliminoriNicolò,FilippoePietro,
domiciliato inChiavari; Francesco Las
gomaggiore di detto leasaro, domici-
liatoa Chiavari; ed ja genere tuttico-
loro che furono citati nel giudizio di
prima instanza, e quelli pure che po-
tessero avere altrimenti dei diritti e
delle preteso alla successione della fu
contessa Settimia Pissorno Solari, do-
miciliata in sua vita aChiavari, a com-
parire in via ordinaria nanti la Dorte
ecceHentissima d' appello di Genova
nel termine di giorni venti, ed instano
e conchiudono perchè la Corte eccel-
lentissima si degni, in riforma della
suddétta sentenza, dichiarare che la
successione di cui si trattadeve inten-
dersi devoluta al più pressimo o più
prossimi in ciascuna lines, con lacon-
dannadegliavversantiallespesed'ambi
i giudiziio quantomenoa caricodella

R. ISTITUTO Ðl STUDI SUPERIORI, PMTICI ** "°i"n°.onisyndente nel
3,070,255 O 92,938 76 G9,388 49 1,383,182 53 29,668 41 Vôt,433 66 He

one p dei neo ca su

tempondeprodotd,mmd' l' ' a
neri fu Andrea, reverendo canonico diante deposito, alla segreteria dellae I periCZIORilIDORIO. Direrense in pia dal t• gen- Luigi Pizzorno fu Lazzaro, aavocato Corte:

naio al 14 ottobre 1865
. . .

420,980 21 11.695 66 28,343 90 153,293 15 14,246 23 628,559 15 Francesco, medicoAgostino, ed Angelo f*0uattro copie di mandati nelpro-Besione di medicina, chirurgia e farmacia, e scuole aggregate Benedetto fratelli Repetti, fu Giovanni curatore sottoseritto;
nel Regio Arcispedale di Santa Maria liB0Ta in FiroDES. (t) Non compresii prodotti delle linee Massa-Spezia, néquelli delle linee Livorno-Nunziatella e Cecina-Saline. A re den primiduea Genova, mPesta-men fu a t-

(2) Compresi i prodotti delle linee Massa-Sþezia,Livorno-Nunziatella e Cecina-Salinedal 14 maggio 1865.
Che avendo essi promosso giudirlo notaro Podestà;

AVVISO
Firenze, 31 ottobre 1865.

per la divisione del beni lasciati dalla 3• Decreto di citazioneper proclama
Il Direttore degli affari sociali fu contessa Settimia Pizzorno, vedova del tribunale del circondario di Chia-

Le ammissioni agli studi pratici di medicina e chirurgia verranno effettuate 1521 0. Morandini.
to i d a te re 52 Albero genealogico generaledelladal di 2 a tutto 11 15 novembre prossimo. r

taroLuigiŠddestà,dinanzi11 tribunale successione della contessa SettimiaPeressere ammessi alle pratiche, occorre presentare alla cancelleria degli
gg COMUNE DI FONTANETTO DA PO di Chiavari, questo con sentenza in Solari;studi: Ivv• data dei 28 giugno1865,dichiaravache 5•ConclusionidelPubblicoMinisteroa) Il diploma di laurea riportato in una Università del Regno; Nuovo incanto per vendita immoki. tutti indistintamente i dipendenti ma- di Chiavari;) Efettuare ilpagamento della tassa di lire 46 67 prima dell'iscrizione sui Il Comitato esecutivo della Società del Credito Immobiliare dei Comuni e

Nel di sei novembreentrantealle ore schi della sígnora Anna Solari Repetti 6• Deereto di citazione per pubblici
'epoca sopraindicataverranno pur fatte le rassegne al corso chimico- e eel leea l'men t n

ssere ven o
nove antimeri es a ne ds as a i o o seDn i pel n 14 tofarmaceutico-pratico. Gli studenti dovranno presentare alla cancelleria: sottoporre alla medesima quelle proposte che saranno necessarie all'inte-
procederà ad un secondo incanto e gradoe della procedenzapiuttosto da 7• Gli atti di prima instanzaassiemea) L'attestato di aver compiuto il corso triennale di una scuola tecnica e di resse sociale, ha deliberato di convocare, come convoca, l'assemblea degli
deliberamento, qualunque sia il na- maschiochedafemmina,s'intendevano alla sentenza appellata in un volumeaver superato I relativi esami; azionisti per le ore 2 pomeridiane del 20 novembre prossimo alla sede della
mem delle offerte, della vendita dei chiamati all'eredità della suddetta fu in fogli n•192.

e ice ilicat averl eun corso g eatica 1 n ovvero i erti Società in Torino, piazza Castello, n• 14.
lotti i* al 22• incluso e 24° a tutto il contessaSolarl,condannandogli e Per copia k

ei ees usib i a I e ri el a de
I eradio e m ta o esec toe t eliberazioni; Per aute

proc.

djd te .il ento della tassadi lire 50 67, prima dell'iscrizione sui
3• Proposta di modificazioni di alcuni articoli dello statuto e propriamente d'asta in data 20 agost6 ultimo scorso giusta e gravatoria, giacché avendo à oncera, proc.) pagam dell'articolo 9, per autorizzare lo scambio dei titoli nominativi in titoli al inseritonel n° 212 della Gassena Uff- testatrice, in detto suo testamento, L'anno mille ottocento sessantacin-ruoli.

,
portatore prima del completo versamento' ciale delRegno. phiamati i figli e discendenti maschi que ed alli trenta del mese d'ottobreAnche le ammissioni agli studi teorico-pratici di ostetricia per le alunne, si degli articoli 16, 17, 18, per rimuovere ogni dubbio sulla possibilità di Detti 53 lotti la cui riunione è proi- deisuddetti tre stipiti, deve intendersi in Genova.faranno entro i primi 15 giorni di novembre. Esse debbono esibire atlacancel" farsi dalla Società anche prestiti a'privati, e per l'emissione delle relative bita risultanodellasuperficiecomples- che essa abbia voluto chiamare i più lo sottoseritto Giovanni BattistaAn-Ieria

ti attestati costatanti la moralità e buona condotta• obbligazioni, nonchè per aggiungere alle operazioni della Società l'antici- sita diettariñ6,99,54 e saranno esposti prossimi in ciascuna linea, quali sono saldo, usciere presso la Corte eccet-a} ' pasione di somme sopra depositi di derrate agricole o di prodotti industriali, con in vendita sul prestabilito prezzo di gli esponenti, tantopiù che essa ma- lentissima d'appello diGenova;ho no-b) Sostenere un esamedi ammissione dalquale risulti che sanno leë6ere e facoltàdella loro vendita; perizia, cioè: nifestava chiaramente la sua volontà tilicato per pubblici proclami, a ter-scrivere eorrentemente.
edelfarticolo 32 per abilitare il Consiglio di Sorreglianza adelegare ad al- Il lotto 1° a lire 1,600; il 2•1ire 1,550; di volere che i beni suoí pervend mini del detteto della pretadata CorteLi 30 ottobre 1865. 1496 cuni dei suoi membri il quotidiano esercizio della sorveglianza medesimal il 3° lire 1,450; il 4° lire 1,500; il 5°1ire agli eredi del fu suo marito, dal quale di appello di Genova.e dell'articolo4° Ricogizione delle azioni sottoscritte e definitiva determinazione del ca- 1,450; il 6° al 10. incluso lire 1,500 ca- procedevano 66 del Codice di procedura civile ,pitale 5001218 con la modÏfica2ÏORS Che POSsa occorrere nell'articolo 5° dello dono. Illi*al 13" incluso lire 1,600 ca- Inoltre la detta sentenza sarebbe Í

copia della sovra trascritta cedolaESPROPRIAllONE PER L'AMPLIAMMTO DELLA RE3101N1& RUNKIPALE Statuto Sociale; duno. Il 146 lire 1,400; il 15°600;il i6• anche ingiusta a riguardo delle spese, di citazione al signor Andres Daneri5° Deliberazione sul compenso attribuito ai soci fondatori dall'art. 45 dello lire 1,200; il 17· 1,400; il 18° 1,600; il mentre liquidavale a favore di tutti gli fu Ambrogio, tento a nómo proprio(Privna pttbbHCasione). Statuto; sulla retribuzione dei membri del Comitato esecutivo a termini del- 19° 1,700; il 20. 1,800; il 21*2,000; il altri, compresianchecoloro che rima- che cotbe padre e legittimo ammini-l'art. 39; sulla pianta degli impiegati e relativi stipendi secondo l'art. 27; 22° 2,100; il 24•al 39°incluso lire2,200 sero soccombenti nelle pretese che stratore di suo figlio Girolamo, mi-Il nobiluomo signor conte grand'ufficiale senatore Guglielmo De Cambray 6° Conferme o nominedei membri del Comitato esecutivo. caduno t Il 40° 2,400; il 41* 2,500; il 426 avevano, enon liquidavaa favore degli nore, residente nel matadamento di
e 11 1 ge el 7 tt e sg t nuel e o i tosea e i Il Comitato esecutivo 13,W0 I 43•3,4 ,

il 4e4*a i H5 esp e i nemmeno ude egra issi Rob o di Lo e a• MeaaDane
n , r e to a i qe i b ut e

ile p ru re o r te G. Bianchi, .Direttore. -8. P. civ. Becchini, Vice-direttore lotti descrittMire lie 43i ione di v do ttenutodallaCorte hre qre el nere t o
rito dal tribunale di prima istanza di Firenze (turno civile delle ferie) sotto di F. 1. Mayer - N. E. Fidora- Gio.Bar. Roaciaro- candele ed avanti il sindaco, eceellentissima la facoltà di poter ci- Camino,domiciliato a Genova;medico26 ottobre 1865, e la relativa lista dei possessori espropriati per l'ampliamento Ÿ0r. Wallop. H termine per migliorare il prezzo tareperpubblici proclami, condecreto Ëicolò Daneri, di Giuseppe, tanto a
della residenza munielpale.

del deliberamento scade col martedì in data del quattordici del mese diot- nome proprio che quale, padre edam-
Decreto. In adempimento dell'art. 23 dello Statuto, si rammenta ai soci il disposta 21 novembre. tobre 1865, a termini dello stesso, ci' ministratore del minore suo Agliodegli articoli 20, 21, 22 e 23 così concepiti: Il deposito in denaro o in cedole al tano di nuovo eda cautela: Mario, domiciliato a Varese Ligure;A di 26 ottobre 186a

portatore da farsi dagli aspiranti è il Nella linea Daneri: Francesco Daneri,di Giuseppe,anomeIN NOME Di SUA AIAESTÀ ŸITTORIo EMANUELE Ig DOIŸ88semblea generale decimo del prezzo d'asta.
.

Il signorAndrea Daneri fu Ambrogio proprio equale legale amministratoreran aanzrx tu DIO E PER TOLONTi DELLA NAZIONE
. Art. 20. Tutti gli azionisti potranno interrenire all'assembleged averela pa-

Le condizioni delle vendite sono vi-
tanto a nome proprio che come padre d'Attilio, Emilio e Cornelio suoi figli11E D'ITALIA rola, ma nonprenderanno parte alla votazione se non quelli che possederanno sibili in tu i g ed ore d'unicio
e legittimo amministratore di suo fi- m o es k

Il tribunale di prima istanza di Firenze, turno civile delle ferie: alm 215 er h sia alide le deliberazioni delle assemblee generali post Ad r i & an o
H L a a IOmissis, ece · riori alla prima, si richiederà un numero di soel che rappresenti almeno la AndreaÐaneri,avv.,di Giuseppe, tantoAccogliendo Fistanza avanzata dal signor conte grand'uiliciale senatore Gu¯ metàdelleazioni; 11 Sindaco anomepropriochequalepadre e legale

in detto Ambrogia igli minori, domi-

lista, prodotta in atti con detta scrittura, dei possessori espropriati per l'am' numero degli intervenuti e deRe azioni da essi rappresentate. 11 Segretario NicolôDaneri,diGiuseppetanto anome figli Filippo e Giuseppardomiciliato a
pliamento della residenza municipale contenente le indennità loro dovute; Le deliberazioni peròdi tali adunanze dovrannounicamenterestringersialla 1517 Susm GIUSEFIE• propriOthO QUg|O g30TO €$ âmmÎOi, Villavernia;AnnaMaríaDaneri,vedovapubblicazione che dovrà eseguirsi mediante la inserzione del presentedecreto trattazione dí quanto sarâ indicato nell'ordine del giorno fgsatoper la corri- stratore del minore suo figlio Mario, di PietroBagno, tutrieedel di lei figlio

RËËË¾Rd se e ¾o ne d

Del Sarto faciente funzione di presidente, e Giovanni Dim, e Tmcenzo Palla¯ quale avviso verrà ricordato il disposto dell'articoloprecedente- steriale, notiñea he aBa Cassa Rocca, di Giovanni, quale amministra- Giuseppe Daneri, di Giuseppe, tuttivicini, auditort In tale periodo di tempoe tre giorni almeno prima di quello designato al- dei prestiti e depositi tien tocate tore legale di Giovanni, Achilfe eLuigi questi ultimi domiciliati e residenti inFirmati all'originale:
l'assemblea, i soci dovranno depositare all'Amministrazione ld Ìoroazioni,dalla lire cinquecentoa titolo dimalleveria suoi e diDaneri Candida fudettoAm- Geno il d cava medico

E. Del Sarto if. dipresid. quale verrà loro rilasciato uno scontrino onde avere adito alle sale dell'as- del cessato impiego, e perchè ne venga brogio figli minoti, domiciliato a Gavi;
che qual padre ed amministra e-De Mets coad. onidepositate verranno restiþIite ai rispettivi pioprÌetari nel giorno blg i p pr v

a t 'so ip
EPer copia conforme successivo e seguenti aUa chiusura dell'assemblea guesta notizia, coll'intervallo di dieci fratelli Questa figli del dottoæ Dome-Sebastiallo Magnelli cancelliere. giorm tra una alraîtra, nel giornale

Ba no tetrice del di lei iglio Pietro, nico Questa, il Luigi sottotenente nel
(Segue få liita dei possessors espropriati) RR. SPEDAU RIUNITI DI SIENA elieri, 17 ottobre 1865. co urioae e i i i eh b y

m

fa lista dei possessori espropriati e delle indennità loro dovuteper La Direzione dei detti luoghi pii tendenoto che essendo ivi vacanti due i Daneri; Giovanni Bà figlio d Ottavia Bozzeili fu Giacomo, quale potutore
dependenza della formazione del nuovo quartiere della Mattonaiin: ce di intermie i e urgo stituto e itLLS i431 GiovassiMania Manca Morzo.

gi a o gh d mne i H d
p1M, Mm?ces,-avançaguir, una dei praindie9ti ufruei ma9dempire 9 gn,nt" Giuseppe Daneri, di Giusep tutti evece del loro tutore primeipaleQue-Cognome e nome I: 2 Titolo e appresso: i3 SCIROPPO GLOUWER questi ultimi domiciliati 6 imiidéntiin stadotterDomenico, domiciliato a Se-5 .¾ i• Gli aspiranti tanto all'impiego di secondo infermiere quanto a quello di y Genova stri Ponente; Carmelino Pissorno fudegli gli dell' chirurgo sostituto, debbono, entro il venturo mese di novembre, aver fatte EGETALEATARTit@ IPUBATIT0 ' LucaAndrea, di domicilio, residenza e

. ¿i
. pervenire, franchedi spese, alla Direzione predetta le relative istanze e di- I RFlixISCATITO Nella linea Pizz0TRO: dimora ignota; Ottavio Pietro Dellaespropriati indennità

plomi d'abilitazione all'esercizio della scienza meddhirurgica. DIL SANGUI E DIGLI UMORI Il dottore cavaliere medico Dome- CellafuStelkoo,domiciliato16Genova;2• Gli aspiranti ai posti di giovani interni occorrerà che avantiil di 10 no- Dalla mitiva infanziaâno nella ù nico Questa tanto a nome proprio che Antonio Puccio,di Alberto quale am-
vembre prossimo futuro abblano anch'essigikesibite, franchedi porto e posta' vaanzatÔecre itezzamentre è a tÔ qual padre edamministratore legaledei ministratore de' suoiagli minori ViteFolchi.Giovanni dei » Tutta quella nporzione di 19,160 i•nov- le loro istanze corredate dei certificati di buona comiotta morale e dei subiti innocuoín tutti itempi,climie stagioni suoi figli minori Enrico e Luigi, resi- torio e Giovanni, domielliato a Chia-fu Giuseppe stabile sto elLung'Ar- 1865 annualiesami di passaggio agli studi universitari, poichè tanto gli uni che gli sangentepreviene e guarisce dente in Chiavari; Enrico e Luigi fra- vari;carloMarrèfusyrocato Antonio,numeri str da e
altripotranno servire di norma e regola nella collazione dei posti. con àstraordmarraprontezzatutte telli Questa,ligli del dottoreDomenico residente in Borzonasm; Edoardo Re-
3• Per tutto eió che concerne assegno, doveri, ingerense, discipline, ecc., i le ma ttie si uÊhchÔeeron che, o

Questa, il Luigi sottotenente nel f 4. petti fu Franceseo, do= Hus m Ge-
signori postulanti potranno prenderne cognizione esatta alla Direzionedegli

m eLäure.Ouesu po tenaË re- reggimento fanteria, domiciliati am- nova; dottor LassaroLagomaggiore fu1522 stabilimenti predetti sultati sono autenticamente compro- bidue a Chiavari; Gio. Batt. Bozzelli Prancesco, tanto a nome proprio cheLi28 ottobre 1865- vati da un numero infinito di attestati fuGiacomo, quale protutore deiminori quale padre ed Amministratoré legale

Agli effetti voluti dall articolo 4 della legge per le espropriazioni per causa
- 11 Presidente medici e d'altri' Carmelino edAgostino fratelliPizzorno g a pF

u s ra i zi nepdel us lio oem I i mno 1518 e ces 14 mag re di d
a nasettembre 1865.

nente; Carmelino Pizzorno fu Luca tutti coloro che furono citati nel giu-
R Consiglio delibera ¡CORSO TEORICO-PRATICO D'ECON0lllA POLITICA IITribunaledi prima istanzadiFi- Andreadidomicilio,residenzaedimora o osr

i• Doversi provvisoriamente dichiarare linea daziaria dalla parte di tra- del'avv. grof. hasta Franandott. ren con sentenza del d 6dogg ota OttavioaPietro Della Ce
ntti e dålle pretese alla successionemontana della città la riva dell'Arno dalla cinta attuale allo sboccodell'Affrico Raccomandato in varie Università ed adottato come tesfo negl'istituti strarsi nel termine legale, ha omolo. trio Puccio, di Alberto, quale ammini- della fu tessa Settimia Pizzo o

fmo alfincontro della strada ferrata aretina, la linea di questa strada dall'Af. tecnici del Ragno gato il concordato concluso dal fallito stratore de' suoi figli minoriVittorio e Solario d ljats in sua ta a
frico al torrente Mugnone, la lmea del Mugnonedall'incontro dellastrada fer. Si spedisce, contro l'invio di lire 4 50, dall'Agenzia Agraria di Torino· Cesare Niccoli, e diluicreditorinell'a. Giovanni, domiciliato a Chiavari; vari; e qwndi ho citato loro di con-rata sulla via di Fiesole fino al suo sbocco in Arno, e fmalmente la riva del. Ai librai il solito sconto. 1526 dunanza del di 25 luglio 1865, e lo ha Nella linen EepetAi: formità a detta cedola di citar e,
TArno dallo sbocco del Mugnone imo all'attuale barrieradelle Cascine• eonseguentemente dichiarato scusa- Carlo Marrà fu avv. Antonio, resi- mediante inserzionenella Gas fra Uf-2· Per la attivazione di questa linea doversi domandare la espropriazione che conosce l'italiano, il francede ed il piano4orte bile e suscettibile di riabilitazione al dente in Borzonasca; Edoardo Repetti ßc:aleddel 11egno d'Italia g nel «-
delle case, terreni e passaggi segnati in planta di colori giallo e nero e prov- desidera collocarsi presso una famiglia per istruire commercio, fu Francesco, domiciliato ih Genova; zena a.
Nederealle spese e lavori occorrent'

1520 ragazzi ed anche per 11 governo di casa. -- Dirigersi L. F., Torino 1528 1516 D. ABCANGELO ŸARIGI. dottOr La2Eato Lagomaggiorefu Fran- 1519 G. B. Assa,so,use


